




I
l nostro Gruppo Editoriale, proprie-
tario del sito www.turismoitine-
rante.com, sta promuovendo due
nuove iniziative di sicuro interesse
per gli utenti del web (e non solo).
La prima è relativa alla possibilità di

scaricare la nostra rivista (in formato
“pdf”) direttamente dal sito.
Si tratta di un ulteriore passo compiuto
dal Gruppo verso una diffusione capillare
della cultura del turismo all'aria aperta,
visto che il portale conta ben tre milioni
di visitatori unici in Italia e in Europa.
L’obiettivo è quello di offrire un ulteriore
servizio a tutti gli appassionati di turismo
itinerante e una maggiore visibilità agli
inserzionisti.
Il servizio, che sarà a pagamento, per-
metterà a tutti i visitatori del nostro por-
tale di consultare direttamente TURIT
direttamente “on line”. Basterà cliccare
sulla copertina della rivista, presente sul
sito, inserire i vostri dati (nome, cogno-
me, indirizzo e-mail), pagare con Carta di
Credito e verrà inviato automaticamente,
al vostro indirizzo di posta elettronica, il
link per scaricare la rivista del mese.
La seconda iniziativa è relativa al nostro
TURITShop (ed alle “offerte del mese”).
Da gennaio, infatti, TURITshop non sarà
più gestito da Turismo Itinerante ma da
una Azienda esterna che amplierà il cata-
logo con oltre 3000 articoli per il tempo
libero.
Abbiamo ritenuto che la gestione diretta
dello “shop” non offriva una gamma di
prodotti tali da poter essere particolar-
mente allettante e, così, abbiamo deciso
di offrire lo spazio ad un’azienda esterna
che sarà un vero e proprio negozio a
vostra disposizione.
Per gli abbonati (o meglio, in questo
caso, tesserati) ogni mese, ci saranno

alcuni prodotti a prezzo ancora più van-
taggioso e le stesse promozioni verranno
presentate, come succede già adesso,
sulle pagine delle “offerte del mese”.
Si tratta di due iniziative, innovative per il
settore, che permetteranno a TURIT di
crescere ulteriormente, completando i
servizi che il nostro sito internet vuole
offrire a tutti i suoi visitatori.
Non ci resta altro che aspettarvi al nostro
stand in occasione della prossima edizio-
ne di “TOUR.it” che si terrà, come sem-
pre, a Carrara, dal 17 al 25 gennaio, per
offrirvi maggiori, e più dettagliate, infor-
mazioni. 

Eeditoriale

di Ivan Perriera
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botta e risposta

RADUNI DI SUCCESSO GRAZIE A TURIT

REVISIONI... QUALE AFFIDABILITÀ?

Salve Ivan, 
l’anno quasi trascorso è stato,
per la nostra Associazione,
molto positivo grazie a TURIT.
Tramite il vostro Gruppo
Editoriale abbiamo portato a ter-
mine positivamente due raduni
che ci hanno permesso di contri-
buire al progetto per finanziare
le opere di un nostro concittadi-
no, Don Sante Collina, nella
città brasiliana di Sao Bernardo
do Campo.

Il raggiungimento di questo tra-
guardo ci ha dato la spinta a
continuare anche per il 2009
nonostante il calo notevole dei
Soci e le previsioni negative che
circolano in tutto il mondo.
Nonostante ciò NOI continuere-
mo a crederci.
Un grazie a tutta la Redazione di
TURIT

Alberto Cervelli
Presidente Associazione Amici

Camperisti Castellani

Carissimo Ivan
ho portato il mio camper in offi-
cina per fare il classico tagliando
annuale per poi procedere alla
sua prima revisione, di cui si è
occupato il titolare dell’officina
che ha fatto il tagliando.
Per curiosità, il giorno prima di
portare il mezzo in una officina,
mi sono recato su una pesa per
verificarne l’effettivo peso. Il
camper, con i serbatoi delle
acque vuoti, con circa 40 litri di
gasolio e senza conducente,
pesava 4.120 kg.

Sai benissimo che sia l’impianto
frenante che tutto il resto della
meccanica del mezzo, essendo
fuori portata non risponde al
100% della sua potenzialità.
Ebbene, la revisione è passata!!
A questo punto mi domando:
“… ma non sarà solo una presa
in giro questa revisione???”
“non sarà solo per fregarti 65,00
euro???”
“A cosa serve una revisione non
veritiera???”
Tu cosa ne pensi?

Francesco

Carissimo Francesco,
penso che la “presa in giro” noi
la subiamo dalla motorizzazione
ancor prima di acquistare i nostri
mezzi. In molti casi, ovviamente
non in tutti i modelli, funzionari
della motorizzazione civile, dicia-
mo così… “distratti”, concedono
omologazioni che rasentano l’as-
surdo. Alcune aziende inserisco-
no un adesivo, vicino al tappo di
carico dei serbatoi, con la dicitu-
ra: “il serbatoio, durante il viag-
gio, va riempito al 50% della sua
capacità”; oppure altre che non
mettono la ruota di scorta; altre,
ancora, che inseriscono la batte-
ria dei servizi fra gli optional;
ecc., ecc..
Insomma, caro Francesco, noi
acquistiamo dei mezzi che sono
immatricolati per un preciso uti-
lizzo, che è quello dell’abitar
viaggiando, ma la cosa sembra

interessare solo noi.
Grazie a Dio, le nuove tecnologie
funzionano anche quando si
eccede ma sarebbe meglio che
situazioni del genere non si veri-
ficassero. Allora, anche noi dob-
biamo controllare i nostri pesi.
Cominciando, magari, a togliere
ciò che di superfluo abbiamo a
bordo, nella speranza di mante-
nere la soglia di sovrappeso sem-
pre sotto controllo, soprattutto
per la nostra sicurezza e quella
delle nostre famiglie. Sui 65,00
euro… è una certezza non un
dubbio! E pensare che poi, se il
tuo CO2 supera i limiti stabiliti
(percorrendo 5 km all’interno di
una città) scoppia il finimondo!
ma se il tuo camper è fuoripe-
so… se ne accorgono solo in
Svizzera!
Ciao

Ivan
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TURIT, la prima rivista di settore on line

Premio Chatwin a Sandra Mondini, tesserata TURIT

Il Gruppo Editoriale TURIT è lieto di
comunicare che la rivista TURIT è intera-

mente visibile e scaricabile on line dal porta-
le www.turismoitinerante.com. Si tratta
di un ulteriore passo compiuto dal Gruppo
verso una diffusione capillare della cultura
del turismo all’aria aperta, visto che il porta-
le conta ben tre milioni di visitatori unici in

Italia e in Europa. L’obiettivo è quello di
offrire un ulteriore servizio a tutti gli appas-
sionati di turismo itinerante e una maggiore
visibilità agli inserzionisti.
Per conoscere le modalità per scaricare  il
pdf della rivista: visitare l’home page del sito
www.turismoitinerante.com o telefonare al
n. 071.2901272 (Paolo)

Sandra Mondini, appassionata camperi-
sta e fedele tesserata TURIT collabora

con il nostro Gruppo Editoriale per i filma-
ti di viaggio messi in onda da
Campermagazine. Con il reportage
della missione in Tajikistan 2008
“Tajikistan la Valle dello Yaghnobi” si
è classificata al terzo posto nella VII edi-
zione del prestigioso Premio Chatwin
“Camminando per il mondo”, nella
categoria video “i corti di viaggio”.
Il Premio Chatwin è dedicato al grande
viaggiatore e scrittore inglese ed è l’unica
manifestazione culturale con l’esclusiva -
concessa dalla vedova Elisabeth - di divul-
gare in Italia e all’estero la memoria, le
opere e il pensiero di Bruce Chatwin per
la promozione e diffusione della cultura di
viaggio. Meritata la vittoria di una viag-
giatrice instancabile come Sandra
Mondini che da anni realizza splendidi
documentari amatoriali sui luoghi da lei
esplorati in camper: l’Europa, il Nord
Africa, il Medio Oriente, la Mongolia pas-
sando per Russia e Siberia e le ex repub-

bliche sovietiche dell’Asia Centrale e
l’Iran. Tanti complimenti a Sandra da tutta
la redazione di TURIT.
Per maggiori info: www.premiochatwin.it

Silvano Cappellari,
56 anni, già contito-

lare della Vecam (acces-
sori per il campeggio) e
presidente di
Promocamp, è decedu-
to improvvisamente il 9
dicembre scorso. La
notizia ha rattristato
l’intero mondo del turi-
smo all'aria aperta, di
cui era un esponente di
spicco.
Per gli addetti ai lavori,
è indelebile il ricordo di
Silvano nelle vesti di
simpatico "padrone di
casa" nell’accogliente
stand di Promocamp a
Mondo Natura dove ci
si recava per uno spun-
tino o un aperitivo o,
più semplicemente, per
fare quattro chiacchie-
re. E’ un’immagine che
ci piace conservare nella
nostra memoria perché
ce lo fa rivivere in alcu-
ni momenti di pausa e
di relax.
Tutto il Gruppo
Editoriale TURIT si uni-
sce al dolore della fami-
glia, alla quale invia le
più sentite condoglian-
ze.

Silvano Cappellari
ci ha lasciato 
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Passi avanti verso un turismo più sostenibile

Un interessante dibattito di respiro
internazionale sulle tematiche del

turismo sostenibile si è svolto il 27
novembre scorso al Palazzo dei
Congressi di Riccione durante la VI
edizione di Euromeeting.
L’appuntamento, organizzato dalla
Regione Toscana nell’ambito della
Conferenza Internazionale sul
Turismo Sostenibile, ha visto la pre-
senza di numerosi esperti in materia
che si sono confrontati in seminari,
convegni e gruppi di lavoro.
Il punto di partenza dei numerosi inter-
venti è stato la “Carta di Firenze”, un
protocollo di intesa “Verso una Rete
Europea per un Turismo Sostenibile
e Competitivo” approvato durante
l’Euromeeting 2007. Si tratta di un
importante documento sulle politiche e
sugli strumenti per consolidare una
strategia europea di rete di destinazioni
di eccellenza che sviluppano un turismo
sostenibile e competitivo. Alla Carta di
Firenze hanno aderito numerose regio-
ni, università e organismi di sostegno,
che hanno fatto diventare in poco
tempo la rete una realtà.
Pertanto Euromeeting 2008 si è con-
centrato sul modello operativo propo-
sto dalla rete, basato su due pilastri: il
“dialogo sociale” e la “misurazio-
ne”. Sul primo tema si è concentrato
Paolo Bongini, Responsabile Servizio
Turismo della Regione Toscana, che ha
affermato il ruolo fondamentale delle
Regioni che, poste tra stati membri e
comunità locali, devono fare buon uso
delle finanze messe a disposizione dalla
Comunità Europea per promuovere ini-
ziative efficaci. Per realizzarle fonda-
mentale è proprio il dialogo sociale,
inteso come collaborazione tra i vari
enti, pubblici e privati e tra le istituzioni
ai vari livelli. Il suo scopo dovrà essere la
programmazione turistica per la difesa
della sostenibilità, perchè non esiste
turismo sostenibile se non viene pro-
grammato. 
L’intervento di Malcolm Bell ed Emma
Whittelsea, rispettivamente Chief

Executive e Sustainability Advisor per il
turismo nel Sud-Ovest dell’Inghilterra,
ha riguardato il secondo pilastro: la
misurazione. I due esperti hanno porta-
to l’esperienza relativa al territorio di
loro competenza che è la meta n.1
della Gran Bretagna con circa 26 milio-
ni di visitatori e un fatturato turistico di
10 miliardi di euro. Le autorità della
zona hanno cominciato ad interessarsi
alla sostenibilità in modo attivo solo
dopo la lettura di un rapporto che
dimostrava che l'80% dei vacanzieri
visitava la regione attratto dalla qualità
dell'ambiente locale. Di qui l’esigenza
di salvaguardare il territorio e di misura-
re l’efficacia degli interventi realizzati a
questo fine. Whittelsea ha parlato di un
importante parametro di misurazione:
“l’impronta ecologica”, ovvero un
indice statistico utilizzato per misurare
la richiesta umana nei confronti della
natura. Essa mette in relazione il consu-
mo umano di risorse naturali con la
capacità della Terra di rigenerarle.
Questo criterio dà conto delle aree ad
alto impatto ambientale, di come cam-
bia l’impatto a seconda della tipologia
dei visitatori, della grande incidenza dei
trasporti sull’ecologia, ecc... 
Il focus di Euromeeting 2008 è stato
puntato anche sugli obiettivi della rete
europea. “Turismo responsabile non
deve essere una nicchia, ma deve con-
taminare l’industria turistica tradiziona-
le” ha detto Maurizio Davolio, fonda-
tore di AITR (Associazione Italiana
Turismo Responsabile). A questo pro-
posito, Davolio ha ricordato l’impegno
di AITR nel dialogo con tour operator e
agenti di viaggio al fine di promuovere
questo tipo di turismo attento alle
comunità ospitanti e impegnato a sen-
sibilizzare i turisti al rispetto di principi
etici. Le adesioni alla stessa AITR rispec-
chiano diversi interessi (ne fanno parte
le ONG italiane, le maggiori associazio-
ni ambientaliste tra cui Legambiente, i
Borghi Autentici d'Italia, Commercio
Equo e Solidale, ecc..) accomunati da
una piattaforma comune: migliorare il

turismo e l’accoglienza. Questa compo-
nente diversificata ha permesso una
crescita significativa dell’Associazione
che col tempo spera di far applicare le
sue regole in qualunque contesto di
paese a economia sviluppata. Perchè si
comprenda che è la comunità ad essere
la prima beneficiaria degli effetti del
turismo. Se è davvero responsabile e
sostenibile.

Testo e foto di Simona Benzi

Palazzo dei Congressi di Riccione

Un momento di Euromeeting 2008

L’intervento di Maurizio Davolio

Un calo del turismo, sia stra-
niero che domestico in

Italia, in linea con quanto già
registrato nella stagione estiva
2008 ed una minore propensio-
ne degli italiani a trascorrere una
vacanza all’estero, sono le previ-
sioni degli operatori del settore

per il periodo novembre 2008 -
aprile 2009, emerse dall’ultima
indagine congiunturale svolta
dal CISET su un campione di
imprese turistiche italiane. Dallo
studio che è stato condotto in
collaborazione con
Federturismo Confindustria

emerge l’interesse per le mete
mediterranee ed europee a
breve-medio raggio e per le
destinazioni extraeuropee  sicu-
re e più economiche, grazie al
rafforzamento dell’euro rispetto
al dollaro.  Gli operatori italiani
intervistati prevedono, per il

semestre novembre 2008 ed
aprile 2009, un calo complessi-
vo del -2,5% degli arrivi dei turi-
sti stranieri e del -1,8% delle
presenze rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.
Info: CISET, tel. 041 23 46 531
http://venus.unive.it/ciset 

Dall’indagine CISET-Federturismo: turismo in calo nell’inverno 2008-2009
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Le circolari ministeriali
a volte funzionano

Acquistare un’autocaravan in comproprietà.
L’idea è sorprendente e può far sorridere,

eppure si sta facendo strada lentamente nel pensie-
ro di alcuni acquirenti, che sperano di ridurre i costi
d’acquisto e di manutenzione. Ne parla la rivista
francese “Camping Car Magazine”, nel suo nume-
ro di dicembre 2008. In Francia c’è già una società
pronta ad entrare nel nuovo business: si chiama
Hycar (www.hycar.fr) e promette che, grazie a que-
sta proposta, un veicolo verrà a costare almeno
quattro volte meno caro. L’affermazione merita
una riflessione.
Il concetto non è del tutto nuovo. Si è sviluppato
con un certo successo nel campo delle auto di
lusso, nel quale numerosi appassionati si mettono
d’accordo per partecipare all’acquisto di una Ferrari

o di una Porsche. Allora perché non fare la medesi-
ma cosa con un’autocaravan? La comproprietà
viene gestita nello stesso modo di una comproprie-
tà immobiliare classica, con la nomina di un man-
datario al quale viene affidata la gestione ammini-
strativa e finanziaria del bene. Contestualmente, il
mandatario solleva i comproprietari da alcuni com-
piti operativi: verifiche periodiche, controllo dei
livelli, ecc. Dal canto suo, ciascun proprietario si
impegna per iscritto a concordare i tempi di impie-
go, l’esborso delle spese di competenza (compre-
sa l’assicurazione), il rimessaggio. Questa formula
deve ancora superare certe barriere psicologiche.
Ciò non toglie che si preveda una sua espansione
nei prossimi anni soprattutto tra amici, conoscenti o
membri di una stessa famiglia (padre e figli). 

La crisi c’è e si vede, anche se a render-
la più acuta ci pensano i media con la

loro visione, spesso catastrofica, degli
eventi che stiamo vivendo. Il 2008, per
quanto riguarda le vendite di veicoli ricrea-
zionali, si chiuderà in netto regresso rispet-
to al 2007. Il 2009 non si prospetta miglio-
re. Le vendite complessive in Italia si atte-
steranno, nel prossimo anno, sulle 9-
10mila unità, vale a dire sui livelli del
2000-2001. Calerà anche il numero dei
marchi presenti sul mercato a causa di già
annunciate crisi aziendali.
Lo scenario appena descritto per sommi
capi è emerso dall’assemblea di
Assocamp, l’associazione tra i concessio-
nari e i rivenditori di caravan e camper, che
si è tenuta il 27 novembre scorso, a Parma
presso la sede dell’Ascom davanti a un’ot-
tantina di rappresentanti della categoria.
L’ha presentato il presidente Vittorio
Dall’Aglio che ha anche invitato i nume-
rosi intervenuti a pensare positivo. Negli
anni passati, la categoria, pur in presenza
di livelli di vendite inferiori, ha campato
bene. Non c’è motivo di ipotizzare che le
cose possano andare peggio. “E’ vero – ha
aggiunto Dall’Aglio – che i punti di vendi-
ta sono aumentati (attualmente sono sti-
mati tra i 300 e i 400, di cui 200 associati
all’Assocamp), ma non per questo tutti
pagheranno in uguale misura lo scotto
della recessione in atto. Ne uscirà meglio
chi, grazie a una superiore professionalità,
saprà prendere le decisioni giuste e rende-
re più efficace il proprio sistema di control-
lo della gestione. Inoltre, Assocamp è
impegnata a supportare i propri soci affin-
ché si mettano in rete e imparino a scam-
biarsi informazioni, oggi più che mai
necessarie per la sopravvivenza.”
Dall’Aglio ha anche ricordato che, nei
momenti di crisi, non si deve restare con le
mani in mano in attesa degli eventi ma
bisogna reagire. Uno dei modi per farlo

consiste nell’intensificazione delle iniziati-
ve promozionali che devono puntare a
coinvolgere nuove fasce di clientela. L’idea
non è nuova, perché già in passato
Assocamp aveva cercato di coinvolgere i
costruttori di veicoli ricreazionali che si
identificano in APC-Anfia nella realizzazio-
ne di una campagna pubblicitaria centrata
sui media (stampa e TV) a più ampia diffu-
sione. La si potrebbe rendere operativa
costituendo un fondo comune con i con-
tributi paritetici delle due parti in causa,
APC-Anfia e Assocamp, parametrati sul
numero di veicoli venduti. La discussione è
in corso da tempo. La diffidenza finora
manifestata da APC-Anfia verso la propo-
sta sembra, tuttavia, attenuarsi. La strada
verso la sua realizzazione potrebbe, dun-
que, spianarsi. Se son rose…
Testo e foto di Giuseppe Continolo

Qualche volta, le circo-
lari ministeriali pro-

ducono l’effetto voluto.
E’ successo a Riccione
(FC) dove l’assessore alla
Polizia Municipale ha
respinto l’interpellanza di
un consigliere che, solleci-
tato da alcuni cittadini,
aveva chiesto di installare
delle sbarre anticamper in
un parcheggio del centro.
La misura aveva come
principale bersaglio l’in-
terdizione dell’ingresso
nel parcheggio ai nomadi,
ma avrebbe inevitabil-
mente finito per danneg-
giare anche i turisti itine-
ranti.
L’assessore ha respinto la
richiesta rifacendosi a
disposizioni emanate dal
Ministero dell’Interno
(dal 2006 sono state dif-
fuse almeno sei circolari
sull’argomento!) che sta-
biliscono che, non solo è
vietato installare nuove
sbarre, ma si devono eli-
minare anche quelle esi-
stenti (a Riccione ci sono
altri due parcheggi sbar-
rati).

Una crisi che può essere gestita

Assemblea di Assocamp (Parma-27 nov 2008)

Autocaravan in comproprietà: una formula possibile?
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Il 29 novembre scorso è stato inaugu-
rato a San Severino Marche (MC) il

primo parcheggio assistenza degenti
delle Marche. Fin dallo scorso anno, il
Camping Club Civitanova Marche
aveva presentato richieste ad alcuni
ospedali della provincia di verificare la
possibilità di predisporre degli spazi per
i mezzi dei familiari dei ricoverati gravi
presso le loro strutture.
Il progetto era stato accolto subito con
favore dalla Giunta-Martini del Comune
di San Severino Marche e dal direttore
della Zona territoriale di Camerino
dell’Asur Marche, Pierluigi Gigliucci.
L'Amministrazione Comunale, a proprie
spese, ha realizzato all’interno del par-
cheggio del locale ospedale civile
“Bartolomeo Eustachio”, un’area di
sosta riservata alle famiglie dei pazienti,
attrezzata con acqua e luce per 4 cam-
per (per l'uso gratuito di acqua e luce è
necessario ritirare la chiave in direzione;
è disponibile anche il servizio di scarico),
ma all'occorrenza il semplice parcheggio
è permesso ad eventuali mezzi in esube-
ro. Il parcheggio assistenza degenti è
stato inaugurato unitamente ai rinnova-
ti locali del reparto di oncologia e all’ho-
spice, un’accogliente area riservata ai
malati terminali. La cerimonia, a cui
erano presenti il direttivo del Club, il
coordinatore di zona dell’Unione Club
Amici, Pietro Biondi, tantissime autori-
tà tra cui il presidente della Provincia,
Giulio Silenzi, il vice presidente
Francesco Vitali, il sindaco di San
Severino Cesare Martini, il direttore
generale della zona territoriale 10
dell’Asur, Pierluigi Gigliucci e il perso-
nale medico ed infermieristico delle
strutture interessate, è stata particolar-
mente toccante.
Complimenti all’Unione Club Amici,
che ha ideato questo progetto di gran-
de utilità e valenza culturale,  all’Ammi-
nistrazione Comunale di San Severino e
al direttore sanitario dell’Asur 10 per la
straordinaria sensibilità. 

Quattro posti riservati ai camper nel parcheggio di un ospedale

La segnaletica del “Parcheggio Assistenza Degenti” presso l’ospedale civile
“Bartolomeo Eustachio” di San Severino Marche. Sotto: un momento della giornata di
inaugurazione, a sinistra: Pietro Biondi, coordinatore di zona dell’UCA

Info: Camping Club Civitanova Marche
www.campingclubcivitanovamarche.com
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L’Unione Prodotto Costa della
Riviera emiliano-romagnola, lo

scorso 9 dicembre, ha celebrato con una
simpatica manifestazione, il Gran Galà
del Turismo, la conclusione della stagione
estiva 2008. Nell’occasione, sono stati
distribuiti premi agli imprenditori e ai rag-
gruppamenti di imprese (chiamati Club di
Prodotto) che più si sono distinti per pro-
fessionalità e qualità dei servizi resi ai turi-
sti-clienti nelle quattro province costiere:
Rimini, Forlì-Cesena, Ravenna e
Ferrara.
Per quanto riguarda il settore dei campeg-
gi, sono stati premiati due Club di Prodotto
operanti nelle province di Ravenna e di
Forlì-Cesena. Il primo, denominato
Camping & Natura, è formato da:
Camping Village Adria di Casal Borsetti,
Villaggio del Sole di Marina Romea,
Parco Vacanze Rivaverde di Marina di
Ravenna, Villaggio dei Pini di Punta
Marina Terme, Adriano Camping Village

di Punta Marina Terme, Camping Classe
di Lido di Dante, Villaggio Pineta di
Milano Marittima, Camping Zadina di
Cesenatico, Cesenatico Camping Village
di Cesenatico, Villaggio Camping delle
Rose di Gatteo Mare, Villaggio Camping
Rubicone di Savignano a Mare, Happy
Camping Village di Bellaria. Ha ricevuto il
premio il Presidente Terzo Martinetti.
Il secondo raggruppamento, denominato
Società Gestione Campeggi, è formato
da: Villaggio del Sole di Marina Romea,
Parco Vacanze Rivaverde di Marina di
Ravenna, Villaggio dei Pini di Punta
Marina Terme, Villaggio Pineta di Milano
Marittima. Ha ricevuto il premio il
Presidente: Antonio Mellini.
I premi, consistenti in artistici manufatti in
ceramica di Faenza, sono stati distribuiti
dalle autorità locali, tra le quali figuravano
l’assessore al Turismo della Regione Emilia
Romagna, Guido Pasi, vari sindaci e asses-
sori.

Milano monta in sella. E’ stato inaugurato, in piazza
San Babila, dal sindaco Letizia Moratti, dall’asses-

sore alla Mobilità, Trasporti e Ambiente Edoardo Croci
e dal Presidente Atm Elio Catania, BikeMi, il servizio di
Bike Sharing della città realizzato in collaborazione con
Atm e la società Clear Channel. ''Si tratta di un proget-
to all'avanguardia - ha spiegato Letizia Moratti - un
sistema pratico, facile da utilizzare, efficiente ed eco-
logico, che risponde alle esigenze di una città che chie-
de meno traffico, meno code, meno inquinamento''.

Premiati i migliori campeggi emiliano-romagnoli

Premiazione del
Camping & Natura.

Consegnano il premio:
Luciana Garbuglia,

Assessore al Turismo
della Provincia di Forlì-
Cesena e Andrea Babbi,
AD - APT Servizi. Ritira
il premio: il presidente,

Terzo Martinetti

Un servizio di bike sharing a Milano

Croazia pro camper&cane

Per la prima volta in
Italia, dall’11 al 13

dicembre a Messina, sono
state messe a confronto
le esperienze nazionali ed
europee di sviluppo del
turismo culturale legato
ai sistemi difensivi: un
percorso già avviato ad
altissimi livelli nelle città
e nelle Province presenti
al Convegno: Verona,
Torino, Venezia, Roma,
Utrecht (Olanda),
Berlino, Varsavia
(Polonia) e La Rochelle
(Francia). 
Si tratta di una forma di
turismo che ha notevoli
possibilità di sviluppo.
L’esempio messinese è
significativo a questo
proposito perché qui sor-
gono le suggestive
Fortificazioni Umber-
tine, vere e proprie ter-
razze dalle quali si può
ammirare un panorama
unico al mondo. Nove dei
14 Forti messinesi sono
già oggi in rete con alcuni
di quelli della sponda
calabra, per offrire un
percorso turistico partico-
lare e ricercato. Il meeting
messinese è servito a get-
tare le basi per la creazio-
ne di un coordinamento
nazionale.

La valorizzazione delle 
fortificazioni storiche

Il campeggio croato “Slatina”
ha vinto un importante premio

internazionale nel corso della
fiera specializzata di Lione per
l’innovatività delle proprie ini-
ziative in tema di tutela ambien-
tale. Molto apprezzato il suo
progetto denominato
“Camping Cum Cane”. L’idea
consiste nel creare le condizioni
per una convivenza pacifica tra
gli ospiti del campeggio, i loro
cani e gli altri clienti. 
Info: Camp Slatina - Martinscica -
Cres Primorje-Gorski Kotar -
Martinscica-Tel. (+385) (0)51-574127 
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Riflessioni sul perchè scegliere una caravan. Riassumo
brevemente i vantaggi: la caravan è più economica

nell’acquisto e nella gestione, permette di sfruttare al
massimo le auto di famiglia, non occorre più l’auto di
grossa cilindrata, basta un’auto media diciamo dal 1600
diesel in su; la sicurezza è notevolmente aumentata nei
dispositivi e telaistica, ma soprattutto la caravan fa risco-
prire il gusto di villeggiare itinerando, concetto che il
camperista ha dimenticato. Per il camperista medio ciò
che conta è collezionare mete e macinare km, non impor-
ta dove si dorme e dove si mangia, la caravan ti consen-
te di itinerare, ma avendo a disposizione l’auto non ti
costringe ad arrivare sul posto da visitare con tutta la
casa, quindi ti puoi appoggiare a campeggi, agricamping,
aree attrezzate, magari non nelle immediate vicinanze,
permettendoti di dormire in sicurezza e con l'adeguato
contorno; per il roulottista il contorno non è optional ma
è fondamentale, quindi rabbrividisco quando transito
davanti a piazzali colmi di camper in visita, o assolate
aree di sosta simili a campi nomadi di periferia, il bello
che chi è li sta facendo le ferie non l'hanno costretto.
Faccio solo un esempio, l’anno scorso ho fatto un fine
settimana ad Urbino. All’inizio di marzo, senza prenota-
re, arrivo ad Urbino e mi appoggio al campeggio a 2 km
dalla incantevole cittadella. Per arrivare al campeggio
sono passato vicino all’area di sosta camper, un ammas-
so di tetti bianchi uno a 10 cm dall'altro una cosa vera-
mente triste. Arrivato al campeggio, mi accingo a traina-
re la mia roulottina in cima alla strada sterrata in forte
pendenza (alla faccia di chi dice che con la caravan non si
arriva nei posti difficili), spengo il motore, estraggo la
pistola elettrica per abbassare i piedini in 3 minuti esatti

sono piazzato in solitaria in cima ad un cucuzzolo con
praticello e vista Urbino. Fantastico! I 35 euro di campeg-
gio mi fanno il solletico tenendo conto che la mia cara-
van è costata 14 milioni di vecchie lire nuova nel 1996,
così ceno con calma riprendo la mia auto e scendo ad
Urbino per la passeggiata serale, incrocio per la strada
frotte di camperisti appiedati che provengono dall'area
di sosta alveare e che percorrono la trafficata provinciale
a piedi di notte per arrivare al paesino modello sfollato
del bengala. Insomma, se questo ti sembra poco te ne
racconto un’altra? ...ciao

Messaggio firmato ripreso
da turismoitinerante.com

Bloccata una colata di cemento al posto di un campeggio

Perchè scegliere una caravan?

A Lerca, a 3 km nell’entroterra di
Cogoleto (GE),  esiste il

Campeggio Poggio S.Anna nel quale,
da oltre 20 anni, trascorrono le loro vacan-
ze appassionati campeggiatori liguri, pie-
montesi, lombardi e di altre provenienze.
Nel tempo, lo spirito e l’amore della vita
all’aria aperta si è radicato sempre più nei
frequentatori di questa struttura tanto da
creare, nel 1997, una Associazione, il
Giramondo, per gestire direttamente il
Campeggio.
Ora la proprietà del terreno, pare su “inte-
ressamento” della stessa amministrazione
comunale, ha deciso di vendere il terreno
ad una società immobiliare che, sullo stes-
so, costruirebbe un grande albergo a 5
stelle più altre unità abitative.
Praticamente tanto cemento e speculazio-
ne edilizia, al posto di verde e ridente vita
all’aria aperta. ANCARES, Associazione
Nazionale dei Campeggiatori Residenziali,
con il suo presidente, Roberto  De
Mattei, è immediatamente intervenuta
con la proprietà e il Comune per impedire
l’attuarsi di questo nuovo scempio.  
Sabato 29 novembre scorso gli associati

dell’A.C. Il Giramondo si sono riuniti in
assemblea straordinaria e, come primo
atto premonitore di una imminente batta-
glia di salvaguardia dei diritti dei campeg-
giatori, ha revocato il “connivente”

Consiglio Direttivo, lo ha sostituito con
nuovi amministratori e ha dato loro il più
ampio mandato per difendere, in tutte le
sedi competenti, l’amore di 150 famiglie a
questa bella realtà di vita all’aria aperta.

L’assemblea straordinaria degli associati dell’Associazione “Il Giramondo”
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Nel 2007 per gli incidenti sulle stra-
de italiane ogni giorno sono morte

14 persone e 893 sono rimaste ferite,
alcune gravemente: una strage, anche
se rispetto ai trend degli anni prece-
denti qualcosa sembra cambiare. Lo
studio, presentato a Verona alla sesta
edizione del Siss, il Salone internazio-
nale della sicurezza stradale, rivela che
nella Penisola calano finalmente in
modo concreto le vittime per gli inci-
denti stradali, ma si è ancora ben lon-
tani dagli obiettivi Ue fissati per il 2010,
ovvero -50% dei morti sulle strade
rispetto al 2001 (siamo a -27,3%). Nel
complesso, nel 2007 sono stati rilevati
230.871 incidenti stradali che hanno
causato il decesso di 5.131 persone,
mentre altre 325.850 hanno subito
lesioni di diversa gravità: rispetto al
2006, si riscontra così una diminuzione
del numero degli incidenti (-3%) e dei
feriti (-2,1%) e un calo più consistente
del numero dei morti (-9,5%).
Secondo Aci e Istat però sulle strade si
continua a morire troppo, soprattutto in

città, mentre nelle autostrade si segna-
la un importante miglioramento. Nel
2007 sulle strade urbane si sono verifi-
cati 176.897 incidenti (il 76,6% del
totale), che hanno causato 238.712 feri-
ti (73,3% del totale) e 2.269 morti
(44,2%); sulle autostrade, invece, si
sono verificati 13.635 incidenti (5,9%)
con 23.135 feriti (7,1%) e 526 decessi
(10,3%, ma -10,8% sul 2006, anche a
seguito dell'introduzione del nuovo
sistema 'Tutor' per il controllo elettroni-
co sulla velocità media). Il 'costo socia-
le' dei sinistri nel 2007 è stato di 30
miliardi di euro, circa il 2% del Pil pro-
dotto quell'anno.

“Siamo uomini o caporali?”. La frase
è stata resa celebre dal grande

Totò, che in questo modo esprimeva il suo
dubbio amletico sulla natura umana.
Riportato ai tempi attuali e riferito al
mondo dei camper l’interrogativo potreb-
be essere parafrasato: “Siamo auto o
autocaravan?”. Posta così, la domanda
potrebbe apparire banale, ma in realtà
sarebbe ancora più banale non porsela,
almeno quando se ne presenta l’occasio-
ne. Tutti hanno ben presenti le battaglie
contro gli arbitrari divieti di sosta che tanti
sindaci oppongono all’ingresso dei cam-
per nel loro territorio. La bandiera che
viene sventolata dalle associazioni campe-
ristiche per far rimuovere i divieti è l’equi-
parazione, prevista da Codice della strada,
tra auto ed autocaravan, accomunate in
una stessa categoria: la M1. L’argomento
sostenuto da coloro che credono in que-
sta equiparazione è che, laddove sostano

le auto, devono poter sostare anche le
autocaravan. Nessuno ha mai nutrito
dubbi al riguardo. Eppure, si scopre che si
possono fare delle eccezioni. Lo scopria-
mo anche noi leggendo la vibrata protesta
indirizzata alla Regione Lombardia dalla
Confedercampeggio. Essa fa riferimento
ai divieti di circolazione urbana che le
grandi città (e non solo) stanno adottando
per difendersi dall’inquinamento atmosfe-
rico. E, con riferimento alle autocaravan,
lamenta che non siano previste deroghe
“senza tenere minimamente conto del
danno che viene arrecato all’industria turi-
stica”. A quanto ci risulta il provvedimen-
to lombardo fa riferimento ai veicoli Euro
0 ed Euro 1, ai quali è preclusa la possibi-
lità di circolazione. La delibera compren-
de, quindi, auto ed autocaravan; e, tra le
auto, molte potrebbero trasportare turisti
in visita. E allora? Il danno all’industria
turistica ci sarebbe comunque. 
Ci sono altri elementi che hanno fatto
scattare la protesta della
Confedercampeggio, la possibilità di
installazione di filtri (di cui non sono noti
né il fabbricante, né i costi), o la conces-
sione di eventuali contributi all’installazio-
ne da cui le autocaravan resterebbero
escluse. Il provvedimento al riguardo è,
comunque, ancora talmente vago che,
prima di parlare di discriminazioni, sareb-
be bene attendere il regolamento definiti-
vo. Per il momento l’unica cosa certa è il
dubbio: “Siamo uomini o caporali?”.

Siamo auto o autocaravan?

Autostrade più sicure secondo il rapporto ACI-Istat

Tra la Federazione Nazionale
ACTItalia e il Rivars (Registro

Italiano Veicoli abitativi
Ricreazionali Storici) è stato
sottoscritto un protocollo d’in-
tesa allo scopo di prendere in
seria considerazione la conser-
vazione e la valorizzazione dei
veicoli che hanno fatto la storia
del turismo itinerante, piuttosto
che rottamarli indiscriminata-
mente quando ancora validi.
L’accordo si innesta sul presup-
posto che la qualifica di “veico-
lo di interesse storico e colle-
zionistico” si può ottenere
dopo 20 anni dalla sua fabbri-
cazione, a seguito di certifica-
zione/attestazione di storicità
rilasciata da un ente riconosciu-
to dallo Stato. Uno tra i più

importanti è l’ASI
(Automotoclub Storico Italiano)
che opera attraverso enti o club
affiliati. Il Rivars è, appunto, un
braccio operativo dell’ASI ed è
l’unico in Italia a trattare speci-
ficamente la storicizzazione
delle autocaravan.
L’accordo tra ACTItalia e Rivars
mira a rendere più capillare la
ricerca delle autocaravan meri-
tevoli di far parte di un patrimo-
nio storico di primaria impor-
tanza.

Accordo
tra ACTItalia e Rivars

La truffa viaggia
sui cellulari

Federconsumatori avverte che se
ricevete sul vostro cellulare un

messaggio che vi prega di richiama-
re il numero 0141 455414, oppure vi
chiamano con questo numero
visualizzato non rispondete e non
richiamate per nessun motivo!
Infatti, in caso di risposta, vi ver-
ranno addebitati 50 euro + 2,5 euro
al secondo di conversazione. Se
avete una ricaricabile verrà prosciu-
gata interamente alla risposta.
Info: www. finanza.it
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I turisti stranieri più apprezzati dagli
italiani? Sul podio più alto gli spagnoli

(17%) e gli americani (13%), seguiti dai
viaggiatori australiani (5%), tedeschi
(4%) e argentini (3%). Se a giudicare
sono invece i viaggiatori non italiani di
TripAdvisor allora ad essere particolar-
mente apprezzati sono sempre spagnoli
e americani ma anche australiani, cana-
desi, inglesi e irlandesi. 
Sono solo alcuni dei risultati emersi dal
sondaggio “Travel Trends” lanciato da
TripAdvisor® su circa 8.000 viaggiato-

ri di tutto il mondo – di cui circa 1.000
italiani - condotto per identificare i
nuovi trend e le preferenze di viaggio
per i prossimi dodici mesi. Ma il turisto-
metro di TripAdvisor, fedele alla filosofia
di raccontare proprio tutto, “il buono, il
brutto e il cattivo”, svela anche quali
siano le nazionalità dei turisti meno
“graditi”.
Secondo i quasi mille italiani che hanno
partecipato al sondaggio, in testa alla
“black-list” dei viaggiatori che NON vor-
rebbero incontrare in vacanza si piazza-
no…proprio i turisti italiani. Voglia di
incontrare altre culture o desiderio di
evitare urla e cellulari che squillano in
continuazione? Ma fra i vacanzieri stra-
nieri meno apprezzati dai turisti di casa
nostra figurano anche i nostri i “cugini”
francesi, seguiti da russi, inglesi e cinesi. 
E all’estero cosa ne pensano? Fra i gira-
mondo meno graditi per le vacanze
2009 dai circa 7.000 turisti internazio-
nali di TripAdvisor spiccano sempre i
“soliti” francesi e i cinesi ma in compa-
gnia anche di giapponesi e tedeschi. 

Maggiori info su www.tripadvisor.it

Impressionante impennata
della pirateria stradale.

Secondo l’Osservatorio il
Centauro-Asaps (associazione
amici sostenitori della
Polstrada), nel 2008 (fino a metà
novembre) sono già 271 gli epi-
sodi rispetto ai 161 di tutto il
2007 (+68%), con 79 morti con-
tro 68 (+16%) e 276 feriti
(+84%). Ma i 'pirati' hanno vita
difficile: quelli scoperti lo scor-
so anno furono il 65%, que-
st'anno il 76%. Il 44% è ubriaco
o sotto l'effetto di sostanze; era
il 36% nel 2007.
Dati di assoluto allarme consi-
derando che in numerosi casi il
pirata viene identificato a
distanza di molte ore o di gior-
ni quando ormai le prove con
l'etilometro o con i narcotest
non sono più eseguibili. E' faci-
le ritenere quindi che se tutti i
pirati venissero subito sottopo-
sti alle prove di verifica, il
numero sarebbe maggiore.
Un elemento positivo è la per-
centuale dei pirati che viene
identificata dalle forze di poli-
zia, tre su quattro. In crescita gli
stranieri, coinvolti in 63 episodi,
30,4% contro il 27,6 del 2007.
Sono 40 gli stranieri vittime di
pirati della strada. La geografia
degli episodi vede al primo
posto la Campania con 34 casi
(12,5%) seguono la Lombardia e
l'Emilia-Romagna con 29
(10,7%), la Toscana con 28
(10,3%), il Lazio con 27 (9,9%).
Un solo caso in Umbria e
Basilicata, due in Valle d'Aosta.
L'impennata di fughe dopo l'in-
cidente, secondo l'Asaps, può
essere dettata dalla crescita di
cinismo e indifferenza, "siamo
però anche convinti - dice
Giordano Biserni - che si tratti
di una fase in cui emerge una
sorta di danno collaterale. Ora il
pirata sa che la musica è cam-
biata, sa che le pene per la
guida in stato di ebbrezza e per
l'omicidio colposo sono molto
più gravi, sa che il conto da
pagare è finalmente pesante. Sa
che anche la macchina può
essere confiscata e ci prova. Ma
più di tre su quattro pagano poi
il prezzo alla giustizia. E' bene
che lo sappiano, la fuga non
conviene".

Spagnoli e americani i turisti più simpatici

L’Albergo Diffuso è di fatto la
terza via del turismo sostenibi-

le, una formula nella quale l’Italia è
pioniera e sulla quale le regioni più
attente all’ambiente e alle richieste
di nicchia stanno puntando molto.
Si tratta di un sistema innovativo di
ospitalità turistica, basato sul coin-
volgimento delle istituzioni e delle
popolazioni locali, che offre al turi-
sta l’opportunità unica di diventare
per alcuni giorni e a tutti gli effetti,
un cittadino onorario.
Due gli esempi di nuovi alberghi
diffusi. ll primo riguarda la Laguna
di Grado, piccolo gioiello noto per
la bellezza delle architetture e del-
l’ambiente che lo circonda, dove la
vita scorre ancora secondo ritmi ed
abitudini antiche. L’Albergo Diffuso
è per Grado il sistema di promozio-
ne del territorio più adatto per
valorizzare la laguna, le sue valli da
pesca e i suoi casoni. Gli accurati
interventi di restauro hanno reso
questi luoghi accoglienti ed ospita-
li per una vacanza semplice, piace-
vole e salutare, a contatto con la
natura, con le tradizioni più radica-
te e soprattutto alla scoperta di
intensi rapporti umani.

Il secondo si chiama Robur
Marsorum e si trova a Rovere di
Rocca di Mezzo (AQ). La nuova
struttura ricettiva nasce dall’amore
per il territorio che diventa proget-
to imprenditoriale, con il coinvolgi-
mento della comunità. Rovere è in
pieno Parco regionale Sirente
Velino, area di montagne e alto-
piani, dove si passa dagli oltre due-
mila ai seicento metri di altitudine.

Informazioni utili
-  Comune di Grado,
tel. 0431.898239 - 0431.898224
www.grado.info.
- Robur Marsorum Albergo Diffuso 
tel. 0862 917249
www.roburmarsorum.com

Albergo Diffuso a Grado (GO) e a Rovere (AQ)

Pirateria stradale
+68% nel 2008,

Campania in testa

Grado, albergo diffuso
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“La crisi dei consumi e la recessione
in atto anche in Italia fanno sì che

il turismo natura diventi oggi un turismo
per tutte le fasce economiche e sociali: il
2007 è l’anno della penetrazione nella
classe media, del recupero della quota di
mercato delle strutture alberghiere, del-
l’aumento della professionalità nell’acco-
glienza grazie anche al lavoro svolto in
questi anni da Ecotur, che ha definito il
turismo-natura come prodotto italiano e
lo ha posizionato sui mercati internazio-
nali”. Lo ha affermato il Presidente di
Ecotur, Enzo Giammarino, presentando,
nella sede dell’Enit, il VI Rapporto sul
Turismo Natura, che evidenzia che la
crescita del settore, pur rallentando, non
si ferma. Infatti, ha sottolineato
Giammarino, “le presenze complessive
negli esercizi ricettivi ufficiali delle aree
protette sono ammontante, nel 2007, a
95.917.153 con un aumento del 1,79%,
mentre il fatturato globale è risultato
essere pari a 9,894 miliardi di euro con un
incremento dello 0,49%». Dall’analisi dei
dati si evidenzia che tra i segmenti più
rappresentativi del turismo natura, al
primo posto si collocano i “parchi-aree
protette”, al secondo la “montagna”
che, rispetto allo scorso anno, scavalca
l’”agriturismo” che scende in quarta posi-
zione, preceduto anche dal segmento
“mare-parchi e riserve marine”. In quinta
posizione troviamo il “turismo rurale” che
precede a sua volta i “borghi più belli
d’Italia”, che fanno la loro prima appari-
zione in questa speciale graduatoria, e il

“turismo lacuale”.
Tra le motivazioni che spingono il turista a
scegliere il prodotto turismo natura per le
proprie vacanze, al primo posto figura il
“relax e la tranquillità”, seguita dal
“conoscere le tradizioni culturali, folclori-
stiche ed enogastronomiche”, dal “terri-
torio ed ambiente” e dall’”ospitalità e
disponibilità della gente del luogo”.
Riguardo, invece, alle aspettative, al
primo posto troviamo il “vivere a contat-
to con la natura”, seguita dalla possibilità
di “praticare sport e attività all’aria aper-
ta”, dal “frequentare luoghi poco affolla-
ti”, dal “desiderio di libertà” e, infine, dai
“prezzi  modici”, che dimostra ancora
una volta e di più l’esigenze del viaggiato-
re di risparmiare. Rispetto alle possibilità
di spesa, infatti, il 54% dei cosiddetti turi-
sti-natura si colloca nella fascia “media”,
il 26% in quella “bassa” e soltanto il
20% in quella “alta”. Il target privilegia la
fascia di età compresa fra i 30 e i 60 anni
che rappresenta una percentuale del
50%, seguita a distanza dalla fascia 16-
30 anni (22%), dagli over 60 (15%) e
dagli under 15 (13%). Il turismo natura
nel 2007 diventa un turismo per tutte le
fasce, penetrando con forza anche nel
ceto medio. Tra i Parchi, quello di gran
lunga preferito è il Parco Nazionale
d’Abruzzo, seguito a notevole distanza da
quello delle Foreste Casentinesi, del
Pollino, del Gran Paradiso, delle Cinque
Terre, dall’Arcipelago della Maddalena,
dello Stelvio, dei Monti Sibillini, della Sila,
della Majella e del Gran Sasso. 

Continua il trend di crescita del turismo natura
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Un intero capitolo del
Rapporto Ecotur è

dedicato al turismo ne “I
Borghi più belli d’Italia”,
club di prodotto gemmato
dall’Associazione nazio-
nale dei Comuni d’Italia
(ANCI). Il club si è imposto
all’attenzione degli analisti
come una significativa real-
tà del settore: con un club
costituito da 180 Comuni
che rappresentano, in ter-
mini di popolazione resi-
dente, l’1,2% dell’intero
Paese, i “Borghi più belli
d’Italia” possono contare
sul loro territorio 3.538
esercizi ricettivi per una
disponibilità totale di 119
mila posti letto, che rappre-
sentano il 2,7% della capaci-
tà ricettiva totale nazionale.
Gli alberghi e le pensioni
rappresentano il 26,1% del
totale degli esercizi ricettivi
e il 38,4% del totale dei
posti letto; gli esercizi com-
plementari e i B&B il 73,9%
del totale degli esercizi
ricettivi e il 61,6% del totale
dei posti letto. Forte è il
peso, in termini di posti
letto, dei campeggi e dei vil-
laggi turistici (30,8%). 
I dati ISTAT sul movimento
dei turisti ne “I Borghi più
belli d’Italia” ha evidenziato
nel 2007 1.822.966 arrivi,
che hanno generato
7.663.077 di presenze nelle
strutture ricettive ufficiali
delle quali il 65% nazionali
e il 35% proveniente dal-
l’estero. 

I borghi più belli
d’Italia protagonisti

dell’ecoturismo





20 TURIT

Aattualità

Gli agricampeggi
quota

Gli agricampeggi
quota

Testo di Angelo Lo Rizzo
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Foto: FGV Turismo e Alessandro Maurilli
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Agri&Tour, il Salone
Nazionale

dell’Agriturismo
si è svolto nel quartiere

fieristico di Arezzo
dal 14 al 16 novembre

scorso.
Secondo il suo

Osservatorio Nazionale
gli agriturismi in Italia

hanno superato
quota 18.000, di cui
14.810 con alloggio,

8.410 con ristorazione.
Crescono le aziende

attrezzate per ospitare
camper, caravan
e tende. Il giro

di affari complessivo
è stimato in oltre

un miliardo di euro

L
a crescita esponenziale del
turismo in questi ultimi
decenni ha fatto nascere
una domanda di “turismi”
differenziati, sia in termini
di frequenza e durata sia in

termini di destinazione e servizi. Le
destinazioni tradizionali sono state
sostituite da destinazioni alternative,
protagoniste di costanti e positive evo-
luzioni. Ed è in questo contesto che ha
conosciuto una particolare crescita
l'agriturismo, legato alle produzioni
agroalimentari tipiche ed alle risorse
storico-culturali, ambientali delle aree
rurali.
E’ ormai convinzione diffusa che l’agri-
turismo è davvero capace di far vivere
contesti diversi dalla routine quotidiana
e riconduce i visitatori ad una dimensio-
ne temporale meno frenetica, più vicina
ai ritmi della realtà contadina di una
volta; anche il pubblico giovanile che
ama i cavalli, il ciclocross, il trekking, la
pesca fluviale e le corse campestri,
trova in molte strutture agrituristiche la
possibilità di praticare sport alternativi.
Per fortuna ci sono ancora in Italia zone
che possono raccontare il sapore della
storia e le sue tradizioni attraverso iti-
nerari suggestivi, attraverso luoghi lon-
tani dai classici circuiti turistici, caratte-

rizzati da un’accoglienza genuina e da
una scansione lenta del ritmo della vita.
Ecco, quindi, che si può facilmente
comprendere il successo di Agri&Tour,
il Salone nazionale dell’agriturismo,
in scena al quartiere fieristico di Arezzo
dal 14 al 16 novembre scorso, che ha
visto la partecipazione di tremila opera-
tori e seicento espositori, provenienti
da ogni parte d'Italia ed anche dal-
l’estero, mentre sono stati oltre 10.000
i visitatori attratti da questo singolare
evento.
L’Osservatorio nazionale dell’agrituri-
smo di Agri&Tour ha rilevato che con il
2008 gli agriturismi in Italia hanno
superato quota 18mila strutture, di cui
14.810 con alloggio, 8.410 quelli che
fanno ristorazione, 2.664 degustazio-
ne. Il giro d'affari complessivo è stima-
to in oltre mille milioni di euro.
Una recente indagine di SWG -
Fondazione Campagna Amica, rivela
che i frequentatori di agriturismo sono
persone con una possibilità di spesa
medio-alta ed un elevato livello cultura-
le ed internet è la loro principale fonte
di informazione. Rimane, però, ancora
vasta la fascia di utenti che potrebbero
entrare in contatto con l'agriturismo
ma che non l’hanno ancora fatto.
Gli amanti del turismo all'aria aperta



Attualità

possono trovare oltre 400 aziende agri-
turistiche attrezzate per accogliere gli
ospiti in camper, caravan e tenda. E'
opinione condivisa che il turismo all’aria
aperta, come modalità di approccio
sostenibile ai territori, come occasione
di conoscenza, scoperta e autentico
contatto con i luoghi, è il modo miglio-
re per lasciarsi alle spalle la città, per
un'immersione totale nel verde. Ritorno
alla natura come ritorno al passato, ad
una vita senza rumore e senza stress.
Tutto ciò è senz’altro comprensibile! In
un mondo ed in un tempo come questo
in cui viviamo, sempre più dominati
dalla tecnologia e dall'affanno, è conse-
guente e naturale che si cerchino gli
ultimi angoli capaci di tutelare la salute
del corpo e dello spirito.
Il vero record di Agri&Tour 2008 è stato
segnato dalla presenza dei Tour opera-
tor durante il workshop.
Complessivamente sono stati oltre 20 i
Paesi rappresentati, tra i quali alcuni

Vista panoramica degli stand dell’edizione 2008 di Agri&Tour

emergenti come India, Giappone e paesi
dell’Est. Massiccia anche la presenza
degli Stati Uniti, del Canada e della
Germania che si riconferma tra i princi-
pali mercati interessati alla realtà del-
l’agriturismo.
Insomma Agri&Tour sta diventando
sempre di più un importante punto di
riferimento per tutto il settore dell’agri-
turismo che, anche nel 2008 ha visto
crescere, nonostante la crisi congiuntu-
rale del turismo, domanda ed offerta.



Se l’autocaravan
l’auto
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piange
non ride

Il Motor Show
2008 è stata
l’occasione

per riflettere
sull’andamento del
mercato dell’auto.

I dati emersi
e le principali
novità di una

manifestazione
leader nel settore

Servizio di
Giuseppe Continolo

e Simona Benzi
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T
empi duri per l’auto. Li evi-
denzia un documentato rap-
porto del Centro Studi
Promotor, la società che
organizza il Motor Show, la
manifestazione bolognese,

giunta alla 33° edizione, che si è conclu-
sa il 14 dicembre scorso. La sua analisi
ha evidenziato che, in mancanza di un
immediato ed incisivo piano di sostegno
alla domanda, il mercato italiano dell’au-
tomobile potrebbe attestarsi, nel 2009,
a quota 1.850.000 vetture vendute.
Rispetto al livello di 2.140.000 immatri-
colazioni previsto per il 2008, il calo sarà
del 13,6%, mentre nei confronti del
2007 la contrazione sarà del 25,7%, con
la prospettiva di rimanere su bassi livelli
per un lungo periodo. La previsione è
stata presentata da Gian Primo
Quagliano, direttore del Centro Studi

Promotor, nella conferenza stampa di
apertura.
I temi centrali della manifestazione sono
stati comunque l’innovazione e la sicu-
rezza. Interessante notare che, nono-
stante la crisi, le case costruttrici di auto
continuano a investire in innovazione.
Per renderne più efficace la presentazio-
ne, il Motor Show ha dedicato un intero
padiglione, il 33, alle novità più significa-
tive, che sono state illustrate all’interno
di un suggestivo allestimento denomina-
to “Innovation Cube”. Qui si parlava di
auto elettriche, di auto composte da
materiali completamente riciclabili, di
motori ibridi, ad alimentazione median-
te idrogeno e di carburanti alternativi, di
recupero di energia dalle frenate, di aiuti
elettronici alla guida, di sicurezza in
generale, di ecologia. Anche se non ci
siamo ancora abituati all’idea, nelle auto

Una vista di uno dei futuri-
stici stand di Innovation

Cube (pad. 33-Motor Show)

La novità principale
dell’edizione 2008
del Motor Show

è stata
“Innovation Cube”,

un suggestivo
allestimento

dove sono stati
presentati

i risultati delle
sperimentazioni

in atto che
si affacceranno

sul mercato
nel prossimo futuro 
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▲

di ultima generazione la quantità di elet-
tronica e di tecnologia dedicata al con-
trollo e alla gestione dei sistemi di bordo
eguaglia o addirittura supera quella che
serve a far funzionare la parte meccani-
ca.
Un altro elemento che ha introdotto
nuove e insospettate complessità è quel-
lo della sicurezza passiva, che ha dato
origine a una autentica scienza specifica
e portato alla nascita di accorgimenti
sempre più sofisticati elettronici, ma
anche meccanici, come è il caso di un
semplice sedile che oggi incorpora la
memoria di posizione, i poggiatesta atti-
vi, gli attacchi delle cinture con preten-
sionatori, i sensori di presenza ecc.;
siamo evidentemente in presenza di una
quantità di collegamenti e connessioni
che devono funzionare perfettamente,
per lungo tempo e in tutte le condizioni
possibili.
Nell’ambito della sicurezza i vari sistemi
di ritenuta hanno registrato un progres-
so particolarmente significativo e oggi
cinture e airbag sono diventati elementi
integrati in un sistema che agisce in
modo variabile in funzione della 



Cresce, tra gli automo-
bilisti italiani, la

richiesta di auto che con-
sumano e inquinano poco
e circolano ovunque.
E’ quanto emerge dal 4°
sondaggio “Conces-
sionari, ambiente ed
ecologia” realizzato dal
mensile di settore del
mercato delle auto
“InterAutoNews”. I dati
raccolti tra i 927 conces-
sionari (il 23,18% del
totale) dimostrano una
crescente attenzione per
le auto ecocompatibili,
anche perché libere di cir-
colare nelle zone a traffi-
co limitato, e la progressi-
va considerazione per le
alternative alla benzina e
al gasolio e la crescente
richiesta di vetture ali-
mentate a gas (metano o
gpl), che permettono di
consumare meno e supe-
rare i blocchi della circola-
zione.

Ecologia
e risparmio
stimolano

l’innovazione
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tipologia dell’urto, con sofisticazioni
fino a poco tempo fa inimmaginabili. La
tendenza attuale è quella di proteggere
gli occupanti non solo con misure inter-
ne, ma con dispositivi tipo radar che
consentono di misurare la distanza dalle
vetture che precedono e avvisare il gui-
datore quando questa scende sotto i
margini di sicurezza.
Salvatore Pistola, Presidente di Unrae,
ha così commentato la situazione:
“L’innovazione tecnologica sta risolven-
do molti problemi e quando la crisi sarà
superata, l’offerta di autoveicoli si pre-
senterà con caratteri innovativi e rilevan-
ti e tali da determinare una forte spinta
alla sostituzione del parco circolante.
L’innovazione tecnologica però non

▲

▲
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Nello specifico si può dire
che alla domanda se l’at-
tenzione ai fattori
ambiente e inquinamento
sia cambiata nell’ultimo
anno da parte del cliente
che intende acquistare
un’auto nuova, le risposte
prevalenti sono state:
poco (30,85%), molto
(20,21%), abbastanza
(27,66%). Quanto ai moti-
vi dell’eventuale cambia-
mento, ecco le principali
risposte: per evitare i limi-
ti alla circolazione
(47,87%), per una mag-
giore attenzione verso
l’ambiente (9,57%), per
una maggiore attenzione
verso il risparmio
(32,98%).

Le immagini che corredano il servizio
sono state scattate durante l’edizione

2008 del Motor Show

continua a pag. 30
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Sfiorato il milione
di visitatori

“Il Motor Show di Bologna ha
avuto quest’anno una fles-

sione nel numero di visitatori che
va valutata in una forbice com-
presa tra il 12 e il 14% in quanto
l’affluenza si è attestata intorno
ai 970.000 visitatori. Considerata
la situazione economica attuale,
che registra nel mese di ottobre
2008 un calo del 34,39% nella
produzione auto e, nel mese di
novembre, una flessione delle
immatricolazioni auto (-29,5%) e
degli ordini di vetture (-29,6%) il
risultato può considerarsi eccel-
lente.  Ciò conferma la passione
del pubblico italiano per l’auto-
mobile e che dà un’iniezione di
fiducia a tutto il settore”.
Con queste parole, Giada
Michetti – Amministratore
Delegato di Promotor
International S.p.A., la società
che organizza il Motor Show - ha
commentato la 33° edizione del
Motor Show di Bologna, nella
conferenza stampa conclusiva. 



Altopiano della Paganella,
l’isola dei campioni
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basta: per gestire e superare la crisi
occorre anche una precisa politica eco-
nomica – ovvero nuove soluzioni nel
gestire, tassare e regolamentare l’impie-
go dell’auto - per fare fronte alle esigen-
ze immediate e per creare i presupposti
per il futuro rilancio del settore”.
Al di là dei problemi conseguenti a una
situazione di mercato non certo soddisfa-
cente, il Motor Show si è confermato un
evento-spettacolo di grande interesse,
capace di attirare folle di visitatori. Gare,
esibizioni e test-drive si sono susseguiti a
ritmo continuo sia nei padiglioni che
all’aperto. Riflettori puntati come di con-
sueto sul mondo dei motori, con tanti
campioni ed ex campioni in pista. 

▲

La conferenza stampa “Altopiano della Paganella:
l’Isola dei Campioni” si è tenuta il 4 dicembre

scorso al  Motor Show, con lo scopo di illustrare il lega-
me tra importanti campioni dello sport e il territorio
dell’Altopiano. Non è stata casuale la scelta della loca-
tion. La volontà è stata di giocare sul paragone tra il
fisico degli atleti e la potenza dei motori: come la tec-
nologia migliora le prestazioni dei motori, rendendo i
mezzi veloci e sicuri, l’Altopiano della Paganella per-
mette ai campioni e agli amanti delle varie discipline
sportive di allenarsi e di trovare in questo territorio una
vera fonte di energia che unisce e rinforza il corpo e la
mente. La Paganella è un’oasi trentina adatta a ritrova-
re l’equilibrio fisico e mentale necessario a fronteggia-
re ogni tipo di difficoltà agonistica.
Per maggiori info: www.esperienzatrentino.it 

Jury Chechi, campione olimpico nella disciplina degli anelli e, a destra, Antonio Rossi, campione olimpico di canoa.
Entrambi sono i testimonial sportivi dell’Altopiano della Paganella e coordinano vari camp estivi negli attrezzati centri

sportivi di Fai della Paganella per insegnare ai piccoli fan le discipline che li hanno resi famosi



Bosch per l’ambiente
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La presenza di Bosch al Motor
Show è stata un’occasione per evi-

denziare e ribadire la sua particolare
attenzione nei confronti dell’ambien-
te. La partecipazione di Bosch è stata
a Impatto Zero® sull’ambiente gra-
zie all’adesione al progetto di
LifeGate che, per primo in Italia, cal-
cola le emissioni di anidride carbonica
generate da qualsiasi attività, pro-
muove iniziative per ridurre tali emis-
sioni e compensa le restanti attraver-
so la creazione e tutela di nuove fore-
ste in Italia e nel mondo. L’impatto
ambientale relativo alla presenza di
Bosch a Bologna è stato quantificato
da Impatto Zero®  in 319 tonnellate di
CO2, equivalenti a quasi 1.000 barili di
petrolio. L’analisi ha considerato le
emissioni generate dall’energia elet-
trica utilizzata, dai materiali, dai rifiu-
ti prodotti, dagli allestimenti dello
stand, dalla mobilità dello staff, dal
materiale promozionale realizzato,
nonché dai visitatori e da coloro che
parteciperanno ai test drive nell’area
esterna. Il totale delle emissioni sarà
compensato da Bosch attraverso la

riforestazione di oltre 100 mila mq di
aree verdi in Costa Rica, una superficie
pari a oltre 15 campi da calcio.
Bosch ha inoltre sviluppato, in colla-
borazione con Fiat, il sistema start
/stop per la Fiat 500. Di indiscussa uti-
lità per il traffico urbano, poiché gra-

zie allo spegnimento temporaneo del
motore, questa tecnologia consente
di ridurre sensibilmente il consumo di
carburante, e quindi le emissioni di
CO2, fino al 12% nel ciclo urbano (dati
Fiat).

Due immagini dello stand della Bosch al Motor Show 2008. Per maggiori info: www.bosch.it
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Il turismo
della qualità

Il turismo
della qualità
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Non c’è qualità
senza competitività.

Questo è
quanto emerso

dal 58° SIA Guest,
il Salone

Internazionale
dell’Accoglienza

Turistica,
che si è tenuto
a Rimini Fiera
dal 21 al 25

novembre scorso

Nostro servizio
Foto: Dolomiten Residenz

Sporthotel Sillian e Simona Benzi
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alla ricerca
perduta
alla ricerca
perduta
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U
na manifestazione
all’insegna della quali-
tà. E’ la giusta defini-
zione del 58° SIA
Guest, il Salone
I n t e r n a z i o n a l e

dell’Accoglienza Turistica che si è
tenuto a Rimini Fiera dal 21 al 25
novembre scorso. L’evento espositivo

è servito, oltre che a mettere in mostra
prodotti di eccellenza, a focalizzare il
concetto secondo il quale nel turismo
senza qualità non c’è competitività. 
Quanto alle modalità finalizzate al rag-
giungimento dello scopo, si sono con-
frontate due diverse filosofie. Da un
lato, quella messa a punto da
Federalberghi, con il sostegno di
Rimini Fiera e in collaborazione con
The European House - Ambrosetti,
che punta a valorizzare la qualità del-
l’offerta alberghiera italiana, rivelando
le best practices (le migliori pratiche)
espresse dall’imprenditoria indipenden-
te e codificando un modello da diffon-
dere nell’intero Paese. Un modello pre-
valentemente basato su un’accettazio-
ne volontaria delle linee guida.
Dall’altro lato, c’è la filosofia espressa
da Legambiente Turismo che collega
il problema della qualità dell’accoglien-
za alla qualità ambientale e alla certifi-
cazione; il modello di riferimento è rap-
presentato da Ecolabel, un marchio
che va gestito mediante rigorosi con-
trolli.
I due diversi approcci sono stati presen-
tati, nell’ambito del SIA, in due separa-
te manifestazioni. E’ intervenuta, per
prima, Federalberghi con un convegno
finalizzato a illustrare le linee guida di
´Quality Project 2008´ che il suo pre-
sidente, Bernabò Bocca, ha inquadra-
to come il punto di partenza “di una
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“La genialità dei nostri
imprenditori è un punto

di forza del nostro Paese,
sono certa che farà

la differenza per uscire
in fretta da questa

congiuntura. Il turismo
paga anche altro:

da 25 anni una politica
a suo favore non c´è stata

in questo Paese.
Siamo rimasti indietro.” -

ha affermato Michela
Vittoria Brambilla

nel corso del convegno
inaugurale

di SIA Guest 2008
▲
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Legambiente Turismo, in un meeting sul
tema “Turismo: la sostenibilità è com-

petitività. La sfida della qualità” ha inve-
ce puntato su una visione di più ampio respi-
ro che fa della sostenibilità ambientale delle
destinazioni e delle strutture dell’ospitalità
uno degli elementi fondamentali della com-
petitività del turismo italiano. Lo ha precisa-
to nella sua relazione introduttiva Luigi
Rambelli, presidente di Legambiente
Turismo, il quale ha anche affermato che, le
imprese in linea con questo principio si impe-
gnano, con azioni virtuose semplici ed effica-
ci, non solo a garantire la qualità dell’acco-
glienza, ma anche a risparmiare le risorse
naturali (acqua, energia, carburanti, combu-
stibili), puntano sulla qualità del cibo, del
soggiorno, del trasporto locale e sulla produ-
zione di energia da fonti rinnovabili (solare,
eolico, geotermia, minibiomasse).  La validi-
tà della scelta è data anche dall’andamento
della stagione turistica 2008 che dimostra
una profonda differenza di risultati fra le
strutture attente all’innovazione e alla quali-
tà dell’accoglienza (che hanno totalizzato
una percentuale superiore di presenze) e chi
pensa che basti “tirare a campare”.
Sono ancora troppi gli imprenditori convinti
di far fronte alla crisi confidando solo su

La sostenibilità è competitività.

Il tavolo dei relatori al Meeting organizzato da
Legambiente Turismo al SIA-Guest di Rimini.
Il secondo da destra: Luigi Rambelli

grande campagna per la qualità del
turismo italiano, della quale voglia-
mo essere protagonisti, come siamo
sempre stati. Vogliamo che la fine di
questa crisi consegni all´Italia un rin-
novato primato nell´ospitalità mon-
diale, un primato che le spetta per
storia e per impegno”. Sui dettagli
della proposta è, poi, intervenuto
Sergio Mancuso, partner di The
European House Ambrosetti, che è
invece entrato nel vivo dell’argomen-
to, proponendo nuovi modelli di
qualità per gli alberghi: “La nostra
organizzazione che opera nel campo
della consulenza di impresa, con
Federalberghi, ha realizzato un siste-
ma di qualità basato sull´unico ele-
mento che veramente conta: le
aspettative e le richieste della cliente-
la, per consentire alle aziende
dell´accoglienza di accrescere il valo-
re offerto e - in questo modo - esse-
re maggiormente competitive sul
mercato mondiale. La filosofia pro-
posta sposa l´armonizzazione della
classificazione alberghiera proposta
nei mesi scorsi dal Sottosegretario
Brambilla e pone a disposizione del
sistema un insieme di strumenti uti-

L’innovazione nel
design dell’accoglienza

è stato uno dei focus
del SIA Guest 2008

▲
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basso prezzo, senza curarsi della qualità del-
l’offerta. Si trascura il fatto che, un cliente si
ritiene soddisfatto quando ha la sensazione
di essere ben accolto e altrettanto ben tratta-
to, in un contesto di valorizzazione delle
risorse paesaggistiche, artistiche, gastrono-
miche, culturali e con il livello dei servizi pro-
posti dal territorio. Il prezzo viene dopo. Ne
consegue che, laddove questa qualificazione
dell’offerta viene raggiunta, essa deve essere
certificata e controllata. L´obiettivo – ha con-
cluso Rambelli - deve essere quello di passare
da una logica di turismo sostenibile, legata ad
una nicchia di mercato, ad una che promuova
la sostenibilità del turismo e che abbracci
complessivamente tutto ciò che tutela qualità
dell´ambiente e qualità della vita. Il marchio
utilizzato da Legambiente Turismo per attri-
buire una certezza certificata a tutto ciò è
quello europeo di Ecolabel. 
Rambelli ha anche informato i presenti su
quante sono le strutture ricettive e turistiche
entrate a far parte del progetto e, quindi, già
certificate: in totale, sono 347 (con oltre
55mila posti letto). Si tratta di 181 hotel, 23
camping, 11 ristoranti, 64 agriturismi, 46 b&b,
5 ostelli, 5 residence, 5 villaggi turistici, 6 sta-
bilimenti balneari e un porto turistico.

Parola di Legambiente

lizzabile anche per la costruzione del sistema di
rating che il decreto prevede. Come? Abbiamo
pensato ad un sistema flessibile, basato su un per-
corso di sviluppo della qualità, con obiettivi da rag-
giungere gradualmente. In questo lavoro di ricerca,
che ha coinvolto il sistema per diversi mesi, non è
stato trascurato l´elemento che più di ogni altro
qualifica la nostra offerta: la qualità e la professio-
nalità delle risorse umane impiegate”.
Le conclusioni del convegno di Federalberghi sono
state affidate all’On. Vittoria Michela Brambilla,
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio con delega al Turismo, la quale ha esor-
dito ricordando che il turismo sconta almeno 25
anni di assenza di una politica a suo favore. Per
questo motivo abbiamo perso competitività e
siamo rimasti indietro. Ha poi aggiunto che
“Abbiamo perso posizioni nel rapporto
qualità/prezzo delle strutture, dal momento che
non c’è omogeneità dell’offerta”. 
Ben venga, quindi, la ricerca di Federalberghi che si
muove nella direzione giusta perché aiuta il settore
alberghiero a porsi di fronte al mercato per capire
come muoversi. “Le priorità – ha concluso la
Brambilla – oggi sono rappresentate dalla garanzia
di migliori standard di efficienza e qualità, che
vanno resi omogenei perché le differenze hanno
penalizzato il sistema ricettivo. Il Governo crede
che il turismo sia un volano fondamentale per
l’economia del nostro Paese”.
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Alcol?Alcol?
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No, grazie,
devo guidare
No, grazie,
devo guidare

Testo di Domenico Carola
Docente di Diritto sulla Circolazione

Le norme che regolano
la guida in stato di ebbrezza

prevedono la possibilità, 
da parte degli organi

di polizia, di procedere
ad accertamenti. 

I rischi che si corrono
e le pene previste 
nella spiegazione

di un esperto
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L
a nuova formulazione del-
l’art. 186 del codice della
strada consente all’organo di
polizia di procedere ad
accertamenti circa la presen-
za di alcol nel sangue anche

in assenza di evidenti indici sintomatici.
Lo stato di ebbrezza può essere dimo-
strato e documentato sulla base di: 
RISULTATO DELL’ETILOMETRO
La legge consente l’accertamento
mediante etilometro omologato. Si pre-
sume che una persona sia in stato di
ebbrezza quando l’alcol assimilato dal-
l’organismo supera la percentuale di 0,5
grammi per litro di sangue. Si tratta di
una presunzione assoluta e cioè che non
ammette prova contraria: quando la
soglia è superata, l’interessato è consi-
derato in stato di ebbrezza a prescinde-
re da ogni altra dimostrazione del con-
ducente sulle sue reali condizioni psico-
fisiche. Lo scontrino rilasciato dall’appa-
recchio sarà allegato all’informativa dì
notizia di reato come prova. 
CIRCOSTANZIATA RELAZIONE
DELL’OPERATORE
L’accertamento con etilometro costitui-

sce il modo più valido per provare lo
stato di ebbrezza di un conducente. Nel
caso di rifiuto di sottoporsi al test, si
possono tuttavia ritenere ugualmente
valide le rilevazioni descrittive del com-
portamento del soggetto da cui si desu-
ma inequivocabilmente uno stato di
alterazione psicofisica. Nel procedere
agli accertamenti il verbalizzante è tenu-
to ad indicare nella notizia di reato le cir-
costanze sintomatiche dell’esistenza
dello stato di ebbrezza, desumibili dallo
stato del soggetto e dalla sua condotta
di guida.
ACCERTAMENTI
Al fine di acquisire elementi per motiva-
re gli accertamenti strumentali gli orga-
ni di polizia stradale possono sottoporre
i conducenti ad accertamenti qualitativi
preliminari secondo il comma 3 dell’art.
186. L’esito di tali accertamenti non
costituisce in sé prova del reato di guida
in stato di ebbrezza, ma rende solo legit-
timo il successivo accertamento con eti-
lometro omologato. Pertanto, in caso di
esito positivo dei test preliminari, così
come pure in caso di incidente stradale
o quando si abbia altrimenti motivo di

E’ stato recentemente pre-
sentato un emendamento
al disegno di legge in
discussione al Senato, nel
quadro del “pacchetto
sicurezza”, che prevede sia
la riduzione del tasso alco-
lemico oltre il quale si
incorre nelle sanzioni
descritte in questo articolo,
da 0,5 a 0,2 e l’inasprimen-
to delle pene, consideran-
do che l’omicidio commes-
so in stato di ebbrezza o
sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti debba essere
riclassificato da colposo a
doloso. La notizia ha avuto
una vasta eco sui media.
L’obiettivo, a detta degli
esperti, è la “tolleranza
zero”! Chiunque si metta al
volante deve ficcarsi in
testa che, per la propria e
l’altrui incolumità, deve
essere assolutamente
sobrio.
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ritenere il conducente in stato di altera-
zione psicofisica da alcol, gli organi dì
polizia stradale hanno facoltà di sotto-
porlo ad accertamenti strumentali (etilo-
metro). Per l’effettuazione dell’accerta-
mento il conducente può essere accom-
pagnato presso il più vicino comando o
ufficio. La norma non consente l’accom-
pagnamento coattivo, ma a carico della
persona che si dovesse opporre si appli-
cheranno le stesse sanzioni previste per
il rifiuto di sottoporsi al test nonché, ove
fossero presenti evidenti sintomi, la
denuncia per il reato di guida in stato di
ebbrezza. L’accompagnamento del con-
ducente non richiede particolari forma-
lità di garanzie difensive; peraltro alla
persona in stato di ebbrezza si deve
impedire la guida per cui la stessa, se
necessario, deve essere trasportata con
il veicolo di servizio. 
Non si esclude, sia pure come ipotesi
residuale (indisponibilità strumento,
rifiuto dell’accertamento, ecc.), che l’ac-
certamento possa essere basato solo sui
sintomi di ebbrezza, quando questi
sono chiari ed evidenti, che vanno, nella
notizia di reato, descritti in modo preci-

so e circostanziato. 
ASPETTI GIUDIZIARI
L’esame del tasso alcolemico nel sangue
ai sensi dell’articolo in commento costi-
tuisce atto di polizia giudiziaria urgente
e indifferibile (art. 354, comma terzo
codice di procedura penale). L’art. 114
“Disposizioni attuative del codice di
procedura penale” impone di informare
il soggetto della possibilità di avvalersi
dell’assistenza di un difensore, senza
diritto di avviso preventivo: alla sua pre-
senza pertanto, salvo che non si realizzi
in tempi brevissimi, si può rinunciare
durante le operazioni del controllo (che,
notoriamente, è significativo solo nel-
l’immediatezza dell’esecuzione). 
Non va redatto un verbale di contesta-
zione, ma un verbale che documenti le
operazioni di accertamento, nonché il
verbale di elezione domicilio ed even-
tuale nomina del difensore, seguendo la
traccia dei modelli. Nel caso sia stato
nominato un difensore di fiducia, questi
atti, unitamente alla documentazione
probatoria (tagliando dell’etilometro
sottoscritto dall’agente e, possibilmen-
te, anche dal trasgressore) devono ▲
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essere depositati entro il terzo giorno
successivo all’accertamento (art. 366
codice di procedura penale), potendo
ricorrere, secondo alcuni autori,  in caso
contrario i presupposti di nullità relati-
va. Chi scrive ritiene, invece, che il pro-
blema del deposito dell’alcoltest non si
pone nei casi in cui l’interessato non
abbia nominato un difensore di fiducia.
L’atto infatti rientra, come abbiamo già
detto, tra quelli previsti dall’art. 354 del
codice di procedura penale  trattandosi
di un accertamento urgente e di con-
servazione delle tracce del reato.
Abbiamo anche detto che nel compi-
mento di esso la polizia giudiziaria deve
avvertire la persona sottoposta alle
indagini della facoltà di nominare un
difensore di fiducia che, per l’art. 356
citato codice di procedura., ha facoltà
di assistere al compimento dell’atto
senza diritto di essere preventivamente
avvisato. Se dunque manca il difensore
di fiducia, non essendo previsto l’obbli-
go di nominarne uno d’ufficio, manca il
soggetto cui l’avviso di deposito
dovrebbe essere notificato con conse-
guente insussistenza di ogni nullità al
riguardo ex art. 366 del codice di pro-
cedura penale. Se invece il difensore di
fiducia è stato nominato esiste l’obbli-
go del deposito ma l’omissione di que-
sto adempimento non è prevista a pena
di nullità da alcuna norma anche per-
ché il deposito interviene in un momen-
to successivo e non può influire sulla
validità di un atto compiuto in prece-
denza e, di conseguenza,  l’omissione
non comporta alcuna violazione dei
principi in tema di rappresentanza e
assistenza della persona sottoposta alle
indagini.  
ASPETTI SINTOMATICI DELLA
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA DA
ALCOL

L’assunzione di sostanze alcoliche pro-
voca effetti spesso molto gravi sull’or-
ganismo umano. Questi effetti risultano
particolarmente pericolosi per chi si
pone alla guida di un veicolo, poiché
questa attività richiede molta concen-
trazione e prontezza di riflessi, che inve-
ce vengono compromesse dall’assun-
zione di alcol in certe quantità. Lo stato
di ebbrezza si presenta sotto forma di
annebbiamento delle facoltà mentali e
si manifesta sotto forma di esaltazione
o di stordimento. Nello stato di ebbrez-
za, oltre alla prontezza di riflessi, ven-
gono compromesse l’acutezza visiva, le
capacità di discernimento e di valuta-
zione delle distanze e l’equilibrio gene-
rale della guida, con conseguenze gra-
vissime. La persona in stato di ebbrezza
è normalmente capace di guidare ma è
molto pericolosa Lo stato di ebbrezza si
differenzia dall’ubriachezza che rappre-
senta uno stadio più avanzato nell’abu-
so di alcool e che si manifesta con la
totale scomparsa, sia pure transitoria,
della capacità di coscienza e con la
completa dissociazione mentale; lo
stato di ebbrezza alcolica, perciò, rap-
presenta un grado di intossicazione
inferiore a quello dell’ubriachezza.
Normalmente una persona in stato di
ubriachezza non dovrebbe neanche
essere in grado di porsi alla guida.
L’ubriachezza, quando sia manifesta
(ad es. con atteggiamenti antisociali e/o
sconvenienti) ed in luogo pubblico, è
sanzionata dall’art. 688 del codice
penale (depenalizzato) con rapporto al
prefetto. 
EFFETTI DELL’ALCOL SULLA GUIDA
Circa gli effetti del contenuto alcolico
nel sangue, pur se diversi da individuo a
individuo anche in relazione alle circo-
stanze di assunzione (es.: a digiuno o a
stomaco pieno, può essere indicativo il

seguente schema che correla la quanti-
tà di alcol assorbita (in g/litro nel san-
gue) con le alterazioni fisiologiche con
la precisazione che quello che conta
non è necessariamente la quantità di
alcol ingerita ma quella che viene assor-
bita nel sangue; l’assorbimento varia
sensibilmente da persona a persona e,
anche per uno stesso soggetto, può
variare in funzione delle condizioni
generali, climatiche,ecc.    
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L’assunzione
di alcol provoca effetti

spesso molto gravi
sull’organismo umano.

Essi risultano
particolarmente

pericolosi per chi
si pone alla guida di un
veicolo poichè questa
attività richiede molta

concentrazione
e prontezza di riflessi 

▲

• Minore di 0,5: - loquacità, sensa-
zione di benessere, euforia, esalta-
zione. 
• Ebbrezza
- tra 0,5 e 1: - difficoltà di espressio-
ne verbale e di coordinamento dei
movimenti, diminuita percezione
sensoria; 
- tra 1 e 1,5: - andatura rigida e a
volte barcollante, percezione senso-
ria molto ridotta; forte disinibizione;
- incapacità di valutare la profondità
di campo. 
• Ubriachezza:
- tra 1,5 e 2: - condizione di ubria-
chezza, sonnolenza e nausea; 
• tra 2 e 3: - intossicazione genera-
le, possibile coma (oltre 3,5 g/l). 
Il comportamento del conducente è
strettamente legato alla quantità
d’alcol assorbita secondo questo
schema. 
• Intorno a 0,5: si hanno difficoltà
nel percepire i colori dei semafori e
dei segnali.
• Da 0,8 a 1: quasi tutti i conducen-
ti non riescono a percepire eventua-
li pericoli laterali e, soprattutto,
mostrano un eccessivo (quanto
ingiustificato) stato di sicurezza che
li porta a sfidare il pericolo. 
• Intorno a 1,5: la mancata coordi-
nazione dei movimenti comporta
una altissima probabilità di causare
un incidente; in ogni caso la condot-
ta di guida è irrazionale ed estrema-
mente imprudente. 
• Superiore a 2,5 g/l: per l’effetto
soporifero che determinano sul con-
ducente, normalmente gli impedi-
scono di avviare e guidare il veicolo
e quindi sono meno pericolosi ai fini
della sicurezza stradale. 
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Nel contrasto all'alcol alla guida
si va avanti a tutto soffio. E'

proprio il caso di dirlo considerando
che nei primi 6 mesi del 2008 la
Polizia Stradale e i Carabinieri
hanno già effettuato 636.502 con-
trolli con etilometri e precursori. Un
vero record se solo si pensa che nel
2006 i controlli si fermavano intorno
a quota 250.000. Nel 2007, anno del
vero rilancio con un impegno forte e
diretto del Servizio Polizia Stradale,
si arrivò a sfiorare quota 800.000
verifiche anti alcol.
Il risultato - veramente impensabile
fino a qualche tempo fa -  raggiunto
nei primi 6 mesi del 2008, ci porta ad
una concreta possibilità di fermare il
totalizzatore dei soffi negli etilome-
tri e precursori da parte delle polizie
dello Stato a quota 1.200.000 circa.
Col supporto delle Polizie Locali, che
si stanno attrezzando sempre più su
questo versante, si potrebbe arriva-
re molto vicino a quota 2 milioni.

Una cifra veramente sorprendente
sulla quale noi dell'Asaps abbiamo
puntato sin dall'inizio.
Ma il vero importante traguardo è
quello del calo delle vittime e dei
feriti e l'andamento degli incidenti
del fine settimana, di cui la nostra
associazione analizza puntualmente
i numeri, ci fa veramente ben spera-
re. Nel 2008 le vittime sono diminui-
te del 10,4%, quelle sotto i 30 anni
sono in calo del 23%, li morti delle
notti del fine settimana sono scesi
del 22,3%. Non male.
Ora chiediamo che gli etilometri e
precursori siano distribuiti a piog-
gia. Tutte le pattuglie dovranno
esserne dotate sia di giorno che di
notte. Costi limitati consentirebbero
risultati certi e importanti con un
risparmio di vite e di spese sanitarie
assolutamente considerevole.
Converrebbe anche al Ministero
della Salute dare un contributo per
gli acquisti. Avanti con i soffi! 

Controlli record con etilometri nei primi sei mesi del 2008
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Le 10 meteLe 10 mete
più amate
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P
er guidarvi alla scoperta
degli itinerari più “cool”
dello Stivale, privilegiati dai
grandi nomi del mondo
dello spettacolo,
TripAdvisor® (www.

TripAdvisor.it) - la community di viaggio
più grande del mondo con oltre 25
milioni di visitatori mensili, più di 20
milioni di recensioni e 9 milioni di iscrit-
ti - ha tracciato la mappa delle 10 desti-
nazioni più amate dai personaggi dello
Star System. Ecco in dettaglio quali
sono gli hot spot più popolari in Italia
per i grandi nomi del firmamento Vip:

1. LAGO DI COMO, LOMBARDIA
GLI ESTIMATORI: George Clooney,
Matt Damon, Tom Cruise, Katie
Holmes, Rupert Murdoch, Richard
Branson
Apprezzato per la bellezza romantica
dei suoi paesaggi, il lago di Como è
altrettanto rinomato per l’eleganza
delle sue grandi ville signorili. Dopo l’ar-
rivo a Laglio di George Clooney, è scat-
tata la caccia alle sfarzose dimore sul
lago anche per Tom Cruise e Katie
Holmes, mentre il magnate della Virgin
Richard Branson e lo «squalo» 

Nonostante la crisi
che investe anche

il turismo
internazionale,

il Belpaese è sempre
amato dai Vip
hollywoodiani,
dalle celebrità

della canzone e
dai magnati

d’oltreoceano.
Ma quali sono le dieci
destinazioni italiane

che hanno fatto
breccia nel cuore
di star del cinema

e personaggi famosi?

▲
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italianeitaliane
dai Vip

Servizio a cura di TripAdvisor
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dell’editoria Rupert Murdoch hanno già
messo a segno acquisti lacustri, rispetti-
vamente a Lenno e a Blevio.
2. LAGO MAGGIORE (LOMBARDIA)
GLI ESTIMATORI: Megan Gale,
Michelle Hunziker, Valeria Mazza,
Brad Pitt e Angelina Jolie
Il tour fra le isole del lago Maggiore
(Isola Bella, Isola Madre, Isole
Borromee, Isola dei Pescatori) è stato
recensito dai turisti di TripAdvisor come
una vera scoperta delle gemme storiche
e paesaggistiche di questa incantevole
località. Letteralmente catturati dalla
bellezza del lago, Angelina Jolie e Brad
Pitt hanno intenzione di acquistarvi una
nuova residenza, mentre l’australiana
Megan Gale ama trascorrervi le proprie
“parentesi” di vacanza. Nell’entroterra
di Stresa vive, invece, la top model
Valeria Mazza. Michelle Hunziker, infi-
ne, sarebbe in procinto di acquistare il
suo “nido” con vista Lago proprio sotto
il castello del Visconti a Masino. 
3. RAGUSA E MONTE ETNA,
SICILIA
GLI ESTIMATORI: Mick Hucknall,
US Vogue editor Anna Wintour,
Susan Sarandon
Saranno il profumo delle sue zagare o i
colori accesi dei limoni e degli aranci
che occhieggiano a ridosso del mare,
ma la Sicilia è davvero la chiave di volta
per apprezzare appieno l’Italia in tutta la
sua bellezza. Lo sanno bene Mick
Hucknall, noto cantante dei Simply Red,
che si è trasferito alle pendici dell'Etna

per dedicarsi alla sua azienda vinicola,
battezzata “Il Cantante”, e Susan
Sarandon, di nonno ragusano, che ha
visitato la Sicilia per ritrovare le sue ori-
gini e ne è rimasta incantata. .
4. ARZACHENA (OLBIA-TEMPIO),
SARDEGNA
L’ESTIMATORE: Peter Gabriel
Arzachena, splendida località arroccata
sul litorale nord orientale della Sardegna
sulle cui spiagge si mescolano le acque
della costa Smeralda e
dell’Arcipelago della Maddalena, è
stata scelta come “buen ritiro” anche
da una star della musica internazionale
come Peter Gabriel. L’ex Genesis  ha
acquistato casa nella cittadina sarda
alcuni anni fa, e vi trascorre gran parte
dell’anno. 
5. VENEZIA
GLI ESTIMATORI: Elton John,
Woody Allen
Venezia ironica ed elegante, vista attra-
verso lo sguardo acuto di Woody Allen,
o Venezia malinconica ed intimista, can-
tata dal grande Elton John che sta
finanziando il restauro di diversi palazzi
antichi della laguna? 
Sicuramente è la Venezia dei Bacari – i
bar tipici - e dell’“andar per ombre”
(bere un bicchierino), tanto amata dai
turisti di TripAdvisor. Segnalati in parti-
colare i Bacari nei pressi di Rialto, attor-
no al mercato ortofrutticolo, e quelli di
via Garibaldi, nel sestiere di Castello,
e della Strada Nuova.  
6. SALENTO (PUGLIA)

L’ESTIMATRICE: Helen Mirren
Grazie al fascino dei suoi paesaggi,
Tiggiano, piccolo centro vicino Lecce, é
riuscito a conquistare Helen Mirren, pre-
mio Oscar come migliore attrice prota-
gonista per il film “The Queen”, che ha
comprato una masseria del '500 proprio
nei dintorni del piccolo feudo talentino.
Ma Tiggiano é solo un esempio delle
gemme insospettabili di casa nostra,
molte delle quali proprio nel Salento -
ribattezzato “Tacco d’Italia” e noto per
la sua agricoltura rigogliosa e per lo
splendido mare. .
7. MONTE ARGENTARIO
(TOSCANA)
GLI ESTIMATORI: Rod Stewart,
Michael Douglas, Catherine Zeta-
Jones, Brooke Shields
Quando si parla di Toscana non c’è solo
il Chiantishire di Sting: numerose cele-
brità sono rimaste colpite dal promon-
torio del Monte Argentario caratterizza-
to da una costa ricca di golfi, isolotti e
minuscole, suggestive baie. Rod
Stewart, Michael Douglas, Catherine
Zeta-Jones e Brooke Shields sono solo
alcuni degli estimatori più noti. 
8. UMBRIA
GLI ESTIMATORI: John Malkovic,
Raoul Bova, Laura Chiatti
Il celebre attore e regista John Malkovic
ha trovato la sua residenza ideale fra
Umbria e Toscana, in una località non
meglio precisata, ma anche le celebrities
di casa nostra amano questa regione dal
sapore ricco e austero. Raul Bova, infatti,

Da sinistra: Venezia e uno dei suoi prin-
cipali estimatori: Woody Allen.
Sopra: il lago di Como e, nella pagina a
fianco, l’attore George Clooney che l’ha
fatto conoscere allo star system holly-
woodiano

▲



Attualità

è molto legato alle zone che hanno fatto da cor-
nice alla fiction in cui ha interpretato il santo di
Assisi tanto che a suo tempo aveva scelto San
Giovanni in Prugneto (Perugia) per celebrare il
suo matrimonio. Anche l’attrice Laura Chiatti,
con il compagno Francesco Arca hanno scelto di
abitare in un piccolo borgo alle porte di Perugia. 
9. VARIGOTTI/FINALE LIGURE (SAVONA)
GLI ESTIMATORI: Eva Herzigova, Evelina
Christillin
Adagiata a ovest di Punta Crena, Varigotti con-
serva il nucleo architettonico in stile mediterra-
neo proprio del borgo marinaro che le diede i
natali. L'incantevole Baia dei Saraceni e la suc-
cessiva spiaggia del Malpasso ne fanno una
delle più belle baie dell’intera Liguria. E proprio
per assaporare la tranquillità di questo lembo di
riviera, Eva Herzigova sceglie spesso le spiagge
del borgo di Varigotti per le sue vacanze estive
con la famiglia, mentre Evelina Christillin, la
“Signora delle Olimpiadi”, è da sempre fre-
quentatrice assidua dell’antico centro. 
10. LAGO DI BRACCIANO (BRACCIANO),
LAZIO
GLI ESTIMATORI: Will Smith, Tom Cruise,
Katie Holmes
Imperdibile per i suoi scorci mozzafiato, ma
anche per la bellezza incontaminata della
Riserva naturale di Monterano, il Lago di
Bracciano è dominato dal castello Orsini-
Odescalchi. L’attore Will Smith è rimasto così
affascinato dal borgo di Bracciano scoperto gra-
zie alle nozze di Tom Cruise e Katie Holmes - da
decidere di celebrarvi l’anniversario per il suo
decimo anno di matrimonio e starebbe negozian-
do la proprietà di un lussuoso casale nella
Pianura Pontina.



Noi camperisti siamo “animali” dav-
vero un po’ strani: investiamo deci-

ne e decine di migliaia di euro per l’ac-
quisto di un camper il più confortevole
possibile e poi non riusciamo a resistere
al fascino senza tempo di un pranzo
all’aperto, magari su un tavolo di fortuna
e su sedie traballanti!
Questa tentazione è particolarmente dif-
ficile da respingersi, soprattutto quando
la compagnia è piacevole e il luogo pre-
scelto invitante: in questo caso ciascuno
di noi ricorre ai mezzi più diversi per met-
tere in atto il suo piano, chi ricorrendo a
piatti già pronti, chi cercando nei vari
gavoni del camper quel fornellino acqui-
stato in qualche Fiera un po’ di tempo fa.
Purtroppo poi capita di scoprire di non
averlo proprio portato o, piuttosto, che la
cartuccia di gas che la alimenta è invaria-
bilmente esaurita: e, quando invece si
riesce ad accendere, ecco che la fiamma
è spesso così poco potente da consentir-
ci di preparare magari solo il caffé…
Poi, se c’è vento (come spesso capita),
tutto il processo di cottura si complica
ulteriormente: in queste condizioni è
davvero difficile che la famosa acqua per
la pasta riesca a bollire, come tutti noi
sappiamo bene!
Forse tutte queste esperienze sono state
attentamente valutate al momento dello
studio di questa nuova linea di fornelli da
cottura - studiati anche per le esigenze
tipiche del mondo nautico - così da poter
presentare un prodotto innovativo: ma
andiamo con un po’ di ordine!

UNA NUOVA LINEA
Il primo elemento che immediatamente
colpisce l’attenzione dell’osservatore è il
curato aspetto estetico: interamente rea-
lizzato in acciaio inossidabile lucido, esso
presenta una linea pulita ed essenziale.
I modelli disponibili sono due, differendo
tra loro solo per le dimensioni e il nume-
ro di fuochi, uno o due: il primo
(FN2001) presenta le seguenti misure,
182 mm. di larghezza e di profondità e
122 mm di altezza, mentre la doppia ver-
sione (FN2002) presenta di diverso solo la
misura della larghezza (365 mm.) essen-
do invariate le altre. 
Sulla parte anteriore si nota la leva che
serve per regolare la potenza della fiam-

ma consentendo, in modo continuativo,
di passare dalla posizione di “massimo”
a quella di “minimo”, oltre che a servire
per il suo stesso spegnimento. Grande,
infine, la facilità di utilizzo dell’apparato.

IL CARBURANTE PRESCELTO
L’alimentazione riserva una sorpresa,
almeno per il nostro mondo: i fornelli
vengono infatti alimentati con un gel di
bioetanolo, una soluzione che presenta
interessanti caratteristiche.
Data la particolare consistenza del gel, lo
stesso può facilmente venire conservato
e utilizzato: il carburante si trova in un
contenitore di alluminio (da 80 o da 160
grammi) che può essere anche ricaricato
direttamente dal flacone di ricarica da un
litro. L’autonomia di funzionamento, con
una sezione aperta, è di circa un’ora per
quella più grande, che si dimezza in quel-
la più piccola: la ricarica si può effettuare
in qualsiasi momento, interrompendo
brevemente la cottura.
La potenza termica raggiunge i 2000 W,
grazie ad un ottimale ricircolo dell’aria
che consente la creazione di una miscela
perfettamente ossigenata, senza la for-
mazione di ossido di carbonio.
Tra i vantaggi assicurati da questo com-
bustibile dev’essere poi ricordato anche
la sua particolare consistenza, trattando-
si – in pratica – di una sorta di pasta gela-
tinosa: è da notare come la stessa si uti-
lizzi senza liquefarsi, neppure durante la
stessa combustione, garantendo così
un’elevata sicurezza di utilizzo anche in
eventuali situazioni di emergenza (come
il rovesciamento del combustibile). E’
anche da segnalare come – nel caso non
si esaurisse completamente una cartuccia
– sia sufficiente ricoprirla con un po’ di
pellicola plastica, per poterla conservare
nel tempo.

LA NOSTRA PROVA PRATICA
Un oggetto così comodo, pratico e bello
può essere utilizzato in diverse circostan-
ze, anche al di fuori dell’ambito pretta-
mente turistico: ad esempio ne abbiamo
provato l’utilità utilizzandolo come punto
di cottura “vero” al centro di una bella
tavolata tra amici, all’interno – o anche
all’esterno – della nostra casa. In effetti
per questi particolari utilizzi vi erano già

In occasione
dell’edizione 2008
di Mondo Natura 

allo stand della CAN
abbiamo fatto

scoperto innovativi
sistemi di cottura.
Ci sono sembrati
particolarmente

interessanti tanto da
volerli sottoporre
al nostro consueto
test di utilizzo, che

qui vi presentiamo…

Rubrica a cura di
Salvatore Braccialarghe

▲

Un nuovo modo di cucinare...
anche all’aria aperta
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Fornello doppio

Flacone di combustibile e cartucce

L’accessorio
f... utile

afL’accessorio
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altre soluzioni, anche funzionanti ad
alcool: ma si trattava più di scaldavivande
o di fornelletti (come quello per la classi-
ca “bagna cauda” piemontese e per altre
salse), che non dei veri e propri “fuochi”.
Infatti solo con il raggiungimento di ele-
vate temperature e di una fiamma ade-
guata si può procedere a qualsiasi pro-
cesso di cottura, da quello più impegna-
tivo a quello più sfizioso…
Un altro elemento che ci ha poi favore-
volmente colpito, questa volta creando
volutamente delle correnti d’aria, è stato
quello relativo alla “tenuta” della fiam-
ma, anche in queste condizioni affatto

semplici: questa sarà una caratteristica
assai apprezzata proprio in occasione di
cotture all’aperto…
In conclusione si tratta di un fornello del
tutto particolare e multivalente: in consi-
derazione della bella linea e dell’ottimo
funzionamento non esitiamo a consi-
gliarlo a tutti gli appassionati di vita
all’aria aperta!

Per ogni informazione potrete rivol-
gervi alla CAN, Via Nazionale, 65 -
25080 Puegnago del Garda – Brescia,
Tel. 0365 555909 oppure visitare il
sito web www.can-web.com/

▲

Chiusura del flusso di fiamma
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Rubrica a cura
di Pier Francesco Gasperi
con la consulenza tecnica

di Claudio D’Orazio
Assicurazioni

Ad
Assicurazioni
& dintorni

Gent.mo Sig. Gasperi,
complimenti per la rubrica sempre
molto ricca di notizie e suggerimen-
ti. Possiedo un camper che general-
mente non utilizzo nel periodo inver-
nale e non avendo un garage lo
lascio fermo in un parcheggio vicino
alla mia residenza perché fino ad ora
nessuno ha reclamato per tale sosta
prolungata. Siccome lo fermo da

metà dicembre fino a Pasqua e di
conseguenza ho sempre effettuato
la sospensione dell’assicurazione,
potendo recuperare i giorni di man-
cato utilizzo. Le chiedo se ciò è rego-
lare e se in tale periodo il mio cam-
per continua ad essere assicurato
contro i rischi del furto e dell’incen-
dio. Cordiali saluti.

Michele, prov. Bologna

Gentilissimo Sig. Michele, seppure apparentemente semplice, la Sua richiesta è
intelligente e coinvolge numerosi camperisti. Infatti è molto comune l’utilizzo del
parcheggio pubblico, soprattutto nei piccoli centri, ove la sosta prolungata viene
normalmente tollerata perché non influisce in modo significativo sulla necessità di
parcheggi auto. Per quanto attiene alla assicurazione purtroppo Lei fino ad ora ha
rischiato molto perché sussiste l’obbligatorietà per legge della copertura anche
quando i veicoli si trovano parcheggiati in aree pubbliche, come previsto dalla
legge 990  e dal codice della strada. Le sanzioni sono pesanti da 1000  a 2000 euro
di multa oltre al sequestro del mezzo, e con aggravanti di carattere penale. La
ragione di tale norma è molto semplice: potrebbe infatti accadere che un disposi-
tivo di stazionamento  (freno a mano) del veicolo improvvisamente non funzioni ed
il mezzo si sposti investendo altri veicoli in sosta o, nella peggiore delle ipotesi,
coinvolgendo pedoni. E’ del tutto evidente che sussiste una oggettiva responsabi-
lità in tali casi anche se rari. La sospensione quindi è consigliabile solo nel caso in
cui il camper sia ricoverato in area privata o autorimessa privata.
Per quanto attiene alle garanzie incendio e furto, generalmente vengono conces-
se all’interno dello stesso contratto assicurativo in cui viene data la r.c. obbligato-

La sosta prolungata
in spazi pubblici 



ria: in questo caso sospendendo la polizza
vengono sospese tutte le garanzie previste
dalla stessa e quindi anche l’incendio ed il
furto. Diverso il caso in cui la polizza incendio
e furto venga stipulata con contratto a parte,
che opera autonomamente.
La sospensione deve essere perciò richiesta
esplicitamente, pur avendo sospeso la r.c.
obbligatoria. Quindi occorre fare la massima
attenzione e verificare attentamente i propri
contratti assicurativi ed accertarsi sui dubbi e
sulle condizioni assicurative preso il proprio
assicuratore di fiducia, spiegando ad esso
anche i motivi che inducono a sospendere il
contratto assicurativo al fine di evitare possi-
bili e sgradevoli conseguenze da eventuali
decisioni affrettate.
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CALENZANO - Sempre più “comune amico”

Tutto ha avuto inizio durante un raduno, che il Toscana Camper
Club aveva organizzato nel mese di novembre 2007, su richiesta

del Comune di Calenzano. L’accoglienza calorosa che ci è stata riser-
vata in quei giorni, ha fatto sì che i rapporti con l’amministrazione
divenissero sempre più stretti, fino a giungere a ufficializzare da
parte del Toscana Camper Club la richiesta che Calenzano potesse
divenire un “Comune amico del Turismo itinerante”, proposta
prontamente accettata e deliberata il 1° luglio 2008 con votazione
unanime e palese. Sia il Toscana Camper Club che l’amministrazio-
ne di Calenzano hanno fatto un grosso sforzo per giungere in tempi
brevi a questo brillante risultato che non è un punto d’arrivo, ma una
tappa, come è stato illustrato dall’Assessore Giuliano Barducci pre-
sentando il progetto dell’area attrezzata per  camper, che sarà rea-
lizzata per la primavera prossima. 
Franco Bartolozzi,Presidente del Toscana Camper Club, ha intro-
dotto Pasquale Cammarota, coordinatore dell’Unione Club Amici
invitandolo a consegnare all’Assessore Barducci la targa di
“Comune amico del turismo itinerante”  Pasquale Cammarota ha
sottolineato l’importanza di Calenzano, come nodo strategico per i
camperisti che provengono sia da nord che da sud e che  gli oltre
100 club che aderiscono all’UCA lavorano nel proprio territorio per
raggiungere risultati come quelli del T.C.C. a beneficio degli altri
camperisti. Più di 50 comuni hanno già aderito all’iniziativa UCA e
altre adesioni stanno per arrivare. La consegna della targa di
“Comune Amico del turismo itinerante” è avvenuta in un clima
festoso durante il Pranzo organizzato dall’associazione “Assieme”
che destina il ricavato delle proprie iniziative a sostegno della scola-
rizzazione nel Senegal. Sin qui la parte ufficiale della manifestazione,
ma c’è da chiedersi cosa ha spinto i non addetti ai lavori a parteci-
pare così numerosi per il secondo anno consecutivo alla Fiera del-
l’olio, vista l’inclemenza del tempo. Certamente uno dei motivi la
buona cucina dell’associazione Assieme, il secondo motivo la bravu-
ra di Fabrizio Trallori, responsabile del Castello e delle guide che ci
hanno accompagnato facendoci vedere cose nuove in un percorso
già fatto, che comunque ha soddisfatto tutti. 

La consegna della targa di Comune Amico del Turismo Itinerante.
Da sinistra: Giuliano Barducci, Pasquale Cammarota e Franco
Bartolozzi

Visita al castello di Calenzano

Presentazione dell’area attrezzata nello stand del Comune di
Calenzano nell’ambito della festa dell’olio



PROMOCAMP - Parliamone a TOUR.it di Carrara
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Quest’anno “TOUR.it” di Carrara (17-
25 gennaio) aprirà l’anno turistico

2009 con tutte le incognite del caso.
Per noi di Promocamp l’anno inizia con il
triste ricordo dell’immatura scomparsa del
nostro Presidente Silvano Cappellari, che
ci lascia il testimone di un’Associazione
pienamente attiva e con un nuovo gruppo
dirigente - da lui fatto crescere nel corso di
questi due anni – particolarmente motiva-
to ed impegnato a dare continuità alla sua
preziosa opera.
Forti del suo rigore e del suo esempio di
moderazione, di rispetto e di collaborazio-
ne con tutti coloro seriamente interessati
allo sviluppo del turismo all’aria aperta,
intenso sarà l’impegno per corrispondere
alle sue aspettative, che sono codificate
nel Programma triennale.
Ebbene, seppure concepito in un periodo
diverso (maggio 2008), già conteneva
priorità che oggi sono solo più urgenti,
confermandone la piena validità.
A dire il vero - e ci soccorre quanto abbia-
mo scritto circa due anni e mezzo fa (cfr.
TURIT – marzo 2006, pag.38) - le scelte
del Programma originavano da un’analisi
che metteva già a fuoco da allora “un’in-
versione di tendenza strutturale” (allora
una decrescita) del mercato che indicava
una certa maturità di prodotto in relazione
ad una domanda, in fase di saturazione
nelle sue forme spontanee e già in seria
diminuzione delle potenzialità di consumo
(la famosa quarta settimana!).
Oggi a tutto questo si è sovrapposta una
crisi finanziaria colossale, dalle dimensioni
ancora sconosciute e che tutti cercano di
tamponare per evitare disastri, che ha
fatto precipitare i consumi e che soprattut-
to determinerà delle inevitabili modifica-
zioni nelle abitudini, nei comportamenti
delle persone, certamente orientate ad
una maggiore sobrietà ed a rivedere le
priorità di vita. Non diminuirà, almeno ce
lo auguriamo, il tempo libero e la voglia di
vacanza ed evasione e si consoliderà una
maggior attenzione alla natura, all’ecolo-
gia ed al biologico, probabilmente un
nuovo filone di business. Il turismo all’aria
aperta nelle sue forme meno dispendiose
e più spartane dovrebbe trovare nuove
condizioni di sviluppo. Se così è, ed i più
attenti analisti economici questo dicono,
occorre procedere ancor più speditamente
verso un’offerta adeguata alla nuova
domanda che si va delineando. Per noi
significa rimettere in moto il circolo virtuo-
so tenda – caravan – camper con mezzi
anche a basso costo, con meccaniche più

rispettose dell’ambiente (gpl, metano, ibri-
do,idrometano e idrogeno, in tempi diver-
si naturalmente) e contemporaneamente
affrontare i nodi strategici limitanti lo svi-
luppo di questo turismo in tutte le sue
componenti (Cappellari diceva a 360°).
Per queste ragioni proporremo anche a
“TOUR.it”, così come abbiamo fatto a
“Mondo Natura”, “La città delle tende”,
così come presenteremo (sabato 17 gen-
naio), assieme a CarraraFiere ed a tutte le
organizzazioni disponibili del settore un
Progetto territoriale di accoglienza di
tutto il turismo itinerante nel territorio
gravitante su Carrara e Massa. Così come
ancora - e proprio a Carrara ne abbiamo
parlato più volte - siamo stati e siamo tra i
principali protagonisti, assieme a
Legambiente Turismo e TURIT, della
Campagna (avviata nel 2003) che ha por-

tato alla realizzazione di centinaia di cam-
per service nelle stazioni di servizio. Senza
queste reti di impianti e senza una ricetti-
vità adeguata sarebbe infatti arduo ipotiz-
zare un possibile sviluppo del turismo con
la caravan e con la tenda, oltre a quello
naturalmente camperistico. 
In questa ottica abbiamo accolto con favo-
re la pubblicazione del libro di Luca Stella
“La Caravan? Porta Sfiga….a chi la sot-
tovaluta” e d’accordo con l’autore, da
sempre sostenitore della caravan, la pre-
senteremo a “TOUR.it”, assieme a
CarraraFiere, nella giornata di sabato 17
gennaio alle ore 10.30.
Così come si svolgerà sabato 24 gennaio
alle ore 14.30, nella sede della Fiera, il
Consiglio Direttivo di Promocamp per
valutare la situazione generale ed i proget-
ti in corso. 

Testo a cura
di Rodolfo Bartoletti

Segretario Generale Promocamp

L’area di CarraraFiere
a Marina di Carrara
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RIMOR - Dalla primavera prossima
riprende la costruzione di caravan

AMICO CAMPER - Nuovi marchi per il 2009

SOS CALL BY VIASAT - Sicurezza al primo posto

In un mercato che negli ultimi tempi ha visto
molte incertezze, che rispecchiano del resto un

andamento economico ormai globale, il gruppo
Rimor si è confermato nel 2008 un costruttore
con idee chiare e prodotti di alta qualità. 
Rimor è da oltre trent’anni tra i protagonisti del
mercato dell’autocaravan, e si è nel tempo sem-
pre contraddistinta per affidabilità, accattivando-
si le simpatie di un pubblico fedele che ha più
volte dimostrato di credere nel marchio.
Attualmente l’azienda produce autocaravan in
quattro gamme, con diverse piante e meccani-
che, e di recente, per completare le gamme offer-
te, ha lanciato il motorhome Nemho (vedi detta-
gli nelle pagine seguenti - rubrica “La Vetrina”).
Oltre a proseguire la consueta produzione, ades-
so Rimor annuncia un grande rientro: a partire da
marzo 2009 l’azienda riprenderà la produzione di
caravan.
E’ un importante ritorno questo: Rimor aveva pre-
sentato i primi modelli di caravan sul mercato già
alla fine degli anni Settanta. Le nuove caravan
avranno piante studiate sia per la famiglia che per
la coppia. Per cominciare saranno disponibili 4-5
modelli per ospitare comodamente quattro/cin-
que persone.
Info: www.rimor.it

Viasat, azienda nota per i suoi sistemi antifur-
to satellitari, ha scelto l’edizione 2008 del

Motor Show per far conoscere al grande pubbli-
co il suo nuovissimo prodotto SOS Call, il dispo-
sitivo di sicurezza che, installato sul veicolo per-
mette di ricevere automaticamente i soccorsi
immediati sul posto in caso di incidente e di
richiedere un intervento di emergenza in caso di
rottura dell’auto, malore o aggressione. Inoltre, in
caso di furto, su segnalazione dell’interessato,
SOS Call permette alla centrale operativa di loca-
lizzare l’auto e di inviare sul posto l’intervento
necessario. Ed ancora, con SOS Call è possibile
richiedere informazioni sul traffico delle principa-
li reti autostradali italiane e verificare la posizione
dell’automezzo attraverso l’invio di un sms. Tante
funzioni per un prodotto innovativo e unico nel
suo genere che permette a chi si sposta sulle
quattro ruote di avere costantemente a disposi-
zione un tutor “reale”, una voce amica pronta ad
assisterlo e a dargli informazioni utili in caso di
necessità; l’esperienza degli operatori della cen-
trale operativa Viasat è al servizio dell’automobi-
lista 24 ore su 24, per 365 giorni all’anno.

Grande novità 2009 per
Amico Camper. Il concessio-

nario dell’entrotrra ligure  oltre
a proporre mezzi delle case
costruttrici affermate: Arca,
Trigano e Kentucky; nel 2009
collaborerà con altri marchi
prestigiosi: Eriba (gruppo
Hymer), l’esordiente Itineo e

infine, come se non bastasse, si
tufferà nel fantastico mondo
automobilistico della
Mitsubishi, vetture e fuoristra-
da. Un mare di altre novità vi
aspettano da Amico Camper.
AMICO CAMPER s.r.l.
LOC.BIRRA 36 16010 SAVIGNONE
(GE) - TEL. 010/9642409
010/9642164 - FAX  010/9760600
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BLURENT - Novità per l’anno nuovo

In data 24 e 25 novembre si è
svolto nella località termale

Tabiano Bagni, in provincia di
Parma, la Convention Blurent.
Un appuntamento annuale ormai
irrinunciabile in cui i Centri Blurent
si incontrano per discutere le nuove
strategie e rafforzare lo spirito di
gruppo.  
Durante l’incontro è stato presen-
tato il nuovo veicolo per disabili
Sky Free, la novità della stagione
che sarà disponibile sia in vendita
che  a noleggio in tutta Italia entro
fine anno. Con questo veicolo, la
Blurent vuole dare l’opportunità di
praticare il turismo all’aria aperta
anche a chi utilizza la carrozzina. Lo
Sky Free è infatti dotato di pedana
meccanica e all’interno è privo di
barriere ed è più ampio per facilita-
re i movimenti dei disabili. 
Durante la Convention si è anche
tenuta una interessante “tavola
rotonda”, a cui hanno partecipato
importanti rappresentanti del set-
tore del noleggio (Hertz italiana
Spa – Sig.ra Clementi, Rent.it – Sig.
Fara, Presidente dell’Assocamp -
Sig. Dall’Aglio, past President

Assocamp - Sig. Grosso), dove
sono stati analizzati gli scenari con-
temporanei e si sono valutate le
strategie più efficaci per il prossimo
anno. 
La Blurent punterà sicuramente al
consolidamento dei suoi capisaldi -
solidità, sicurezza e praticità dei
veicoli, assistenza capillare, profes-
sionalità - e all’ulteriore sviluppo e
implementazione dei servizi online,
sempre più richiesti da fasce più
vaste di clientela. 
Le prenotazioni con pagamento
online, il Fly & Drive sia in Italia
che all’estero, il noleggio one-way
(presa in un Centro / aeroporto e
riconsegna in un altro) e il servizio
vip (consegna del camper diretta-
mente a casa del cliente) saranno i
punti di forza della rete che, grazie
alla sua vasta flotta e alla compe-
tenza acquisita dai suoi operatori in
questi anni di attività, è il network
di noleggio camper più importante
d’Italia. 
Info: ESA spa, via XXVIII Aprile, 3 -
12100 Cuneo - tel.  0171.601702 -
e-mail: staff@blurent.com
sito: www.blurent.com

La Calabria Camper srl con sede in Rende, nata e svi-
luppata dal 2003 come società di noleggio autocara-

van Roller Team, è stata designata dalla TRIGANO S.p.A.
quale riparatore ufficiale per la Calabria dei veicoli ricrea-
zionali ROLLER TEAM. Oltre che prestare assistenza su
tutti i veicoli, è abilitata ad effettuare interventi in garan-
zia e non solo su veicoli ricreazionali ROLLER TEAM e CI e
fornire relativi ricambi originali.
Dispone di officina e personale qualificato per interventi
sugli impianti della cellula e per il montaggio di accessori
come: antifurti elettronici, sensori di retromarcia, pannel-
li solari, antenne satellitari, portabici, tendalini e quant’al-
tro possa servire per il buon funzionamento dei camper e
delle caravan. E’ in grado di fornire ogni accessorio com-
mercializzato dalle aziende: TRIGANO, FIAMMA, NCA,
ST-LA, DIMATEC, DOMETIC, VECAM, SIFI, GES INTER-
NATIONAL, ECOSAN ed altri. E’ venditore, inoltre, di
carrelli e ganci di traino e relativi ricambi dell’UMBRA
RIMORCHI. La Calabria Camper fa parte del circuito
MEDICENTER in Calabria ed è distributore ufficiale ROL-
LER TEAM con esposizione e vendita di autocaravan
nuovi  presso la sua sede di Rende.
Offerte e condizioni di pagamento personalizzate posso-
no essere consultate sul sito www.calabriacamper.it
richieste telefonicamente al n. 0984 448624.

ROLLER TEAM anche in Calabria





Ivan Perriera
Direttore del Gruppo Editoriale TURIT - i.perriera@turit.it

La tessera TURIT d  diritto ai seguenti vantaggi:

• Assicurazione Responsabilit  Civile stipulata con la Carige
Assicurazioni che terrà indenne il nostro Tesserato TURIT ed il coniu-
ge convivente o il convivente more uxorio (di fatto), i familiari, parenti
ed affini con loro conviventi di quanto essi siano tenuti a pagare, quali
civilmente responsabili ai sensi di legge, a titolo di risarcimento - capi-
tale interessi e spese - di danni involontariamente cagionati a terzi, per
morte, lesioni personali e per danneggiamento a cose in conseguenza di
un fatto accidentale verificatosi in relazione ai fatti della vita di campeg-
giatore. La garanzia comprende i fatti accidentali derivanti dalla pratica di
campeggio all’interno dei campeggi, delle aree di sosta attrezzate ricono-
sciute ed appositamente adibite alla sosta dei veicoli ricreazionali, compre-
sa la proprietà e l’uso di attrezzature, tende, roulotte, camper, autocaravan
esclusa, ovviamente, la loro circolazione o sosta su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate. Altrettanto
ovviamente, sono esclusi i danni da spargimento di acqua e quelli causati da cose abbandonate”. Ed inoltre,  “La coper-
tura assicurativa vi garantirà anche dai rischi o danni causati dalla proprietà ed uso di biciclette, veicoli a braccia, gio-
cattoli anche a motore, di natanti senza motore fino a metri 6,5 e di tavole a vela, sempre durante l’attività del vivere
nelle vostre escursioni da turista itinerante”.
In esclusiva per gli abbonati TURIT abbiamo ampliato la garanzia per i danni causati da incendio, esplosione o scoppio
di veicoli a motore quando questi mezzi si trovino in rimesse o aree private non equiparate ad uso pubblico.

• Ricevere gratuitamente per un anno (nr. unico di luglio e agosto), il mensile "Turismo all’Aria Aperta", la rivista del
turista itinerante, ricca di informazioni, itinerari, annunci di novità tecniche e dell'inserto "Gli Itinerari Gustosi" con indi-
cazioni utili per chi, oltre al piacere del viaggio, apprezza l'enogastronomia. Valore al prezzo di copertina: Euro 44,00.

• Fruire delle offerte speciali di "TuritShop", permanentemente disponibili sul sito www.turismoitinerante.com. Con la
tessera sarà assegnata una password che consentirà l'acquisto dei prodotti in offerta con uno sconto minimo del 20%.

• Fruire di SCONTI, nei CAMPEGGI convenzionati, nei MARKET presso i rivenditori di veicoli ricreazionali, nelle
Compagnie di Navigazione. "Turismo all'Aria Aperta" aggiornerà mensilmente i lettori sulle convenzioni in essere e su
quelle che via via si aggiungono.

• Fruire dell'INGRESSO GRATUITO alla Fiera di Carrara "TOUR.IT" e degli INGRESSI SCONTATI alle altre manifesta-
zioni di "MONDO NATURA" di Rimini, "TEMPO LIBERO" di Vicenza, di "ITALIA VACANZE" di Novegro.

In sintesi il valore del pacchetto è variabile a seconda del reale utilizzo della card ma non è certa-
mente inferiore ai 100,00 euro

A richiesta potrete anche ottenere:

• Gratuitamente la tessera del Caravan Salon di Dusseldorf.

• Possibilità di sottoscrivere la Polizza "Claudio D’Orazio Assicurazioni" presso tutte le agenzie Carige 
d'Italia.

Il nostro primo obiettivo commerciale è quello di OFFRIRE INDISCUSSI VANTAGGI
con un minimo investimento offrendoti un eccezionale pacchetto

a soli 35,00 euro


